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a fatto della felicità humana , fi come auwiene a coloro iquali efendo immerfà 
nel uitio : per confeguir un fine falfo, & defiderato da loro,non fi fanno piufe 
lici del folito,ma piu miferi aflai. La onde baftandomi quelle miferie, nelle qua 
li (colpa della mala fortuna) io mi ritrouo immerfo : per non incorrer ancho- 
rain quelle che l’huomo da fe fteffo fi procaccia alle uolte, mi fon fempre sfor- 
zato per quanto io poteua, di noningannarmi circa l’elettione del fine, per il 
che confiderando uarie cofe circa quefto particulare , al fine hauendo piena no 
titia delle innumerabili uirtà,e delle rare qualità della M. V. ellendo in quefto 
veramente guidato dellume d'iddio,clefli perfine di feruir humilmente e con 
tutto il cuore la. M.V.fperando poi che nel fine fi troua tutta quella felicità che 
fi puo godere in queita uita di farmi per tal mezzo felice, e con tal proponimen 
to anchor ch'io habbia continuamente. ricercato hor un modo hor un'altro, 
pes adempirquefto mio defiderio , con.tutto cidla molta dilisenza, ch'io non 
no mancato, per tal rifpetro d’ufare, non mi han recato punto di giouamento , 
per ciò chela mala fortuna non fatia d’avermi privo d'ogni bene e particular- 
mente di quelli che fono dominati dalei, han uoluto in queto anchora mo- 
trarmifi nemica,intricandomi di tanti impacci,che fin ad un certo tempo non 
è itato mai poflibile ch'io habbia poffito difponerdi me medefmo, ma alla fi- 
ne potendo piu in me il defiderio ch'io ho di feruir la.M.V.che gl’impedimen- 
ti fudetti, feciin modo che la miabuona uoluntà fuperafle l'interelTe de le co» 
fe proprie,e però uenendo alli feruiggi della. M.V. il mio Sig. Profpero Colon- 
na alquale per infiniti rifpetti mi fento fopra modo obligato», mi parue di con» 
durme colfuo fauore in queta feliciffima corte con intentione di uenir perfe 
nalmentea manifetarle Phumil feruità mia,laqual fi ben da una parte per la fin 
cerità fua da fe ftella è ftata fempre perfetta: Non dimeno da l’altra,non eifen- 
do uenuta in cognitione della. M.V. Pare chenon habbia hauuta Pultima per- 
fettionefua, doue chehora per farla perfetta, non folo la confacro con uiue uo 
ci alla. M. V.ma di piu la priego humilmente che uoglia accettarla hauendo ri- 
guardo non al poco merito mio,ma folo alla grandezza dell'animo fuo , è per- 
che uoglio ch'in me non refti cofa,che non fia tutta della. M.V.hauendo in que 
fta operetta raccolte molte cofe appartinente a l’arte della fortificatione, mi pa- 
recofaconueniente ch'io debbia rapprefentarla alla. M.V. Si pernon mancara 
l'obligo mio,fi anchora per farchella riconofca alcuna particella di quel poco 
ch'io ho imparato della fortificatione, parte affaticandomi intorno ad alcune 
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fortezze, d'Italia,e patte anchora legendo uarij Libri, ouero ragionando conlo 
Illuftrifimo Signor Pompeo Colonna, ilquale per la buona e ottima cognitio- 
ne che ha di tutte le cofe appartinenti alla guerra, e particularmente del forrifi- 
carve,mi ha ueramente in molte cofe circa quelt'arte di tal modo illuminato, che 
per non ueftirmi dell’honore altrui,fonsforzato di dire che fe qualche cofà di 
buono firitrowa in quefto libretto;fi deve attribuir nona l'ineegno mio nia piu 
tofto a quello del detto Sig. pregola dunque ch’infieme con la feruità mia uo- 


glia accettar quefto picciolo dono,ch'io la certifico che fi come ella non ha per. 


fona chel’auanzi di clementia;e di bontà, cofi {pero ch’ellariconofcerà con gli 
effetti, che non è alcuno che im’auanzi di fede e di volontà di feruirla, e conciò 
pregando di uederla frabreue tempo afcender in quella felice efaltatione che 
mi promette la grandezza del'’animo fuo accompagnata da una infinita giufti» 


cia;e prudenza,humilmente e con ogni riverenza me l’inchino, 
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SseENDO cofa folitadituttiibuoni architettori , di ceftituir le loro 
fortezzenonin ogni perte doucil fitoin quarto alla pofitura fua fi 

{er fortificato , ma folamente done il bifognorichie- 
de smi pare donendo questo in ogni medò offeritarf:, ch'io de bba dire 
come potendo il luogo che neceffariamente ba da jortificar[i, baneree 
leita il piano chel 


ssonte , done che al contrario alcuni come miglicre fecondo il giuditio loro , bon 





pianie monti smon e mancato chi babbia piutofto ele 
fi 
ò 


moluto piu tofo eleggere il monte , del che non effendo bora per fur giuditio, ne t0- 
lendo determinar jqual d'effi babbia detto migliore, dirò folo ( benche deflintanzente } 
tanto le parte buone » quanto le cattive, che fecondo il mio parere uiene ad bavere cofi lA 
no come l'altro di loro s acciò l’uomo ageuolmente pofja eleggere il meglio » la onde ha da 
fapere che le fortezze pofte nel piano fono di tal natura, che io piu delle uolte non coftrin 
gono l'huomo a prender piutofto una figura che un'altra , onde auuicne ch'egli poffa fare 
clettione di quella che piuli piace, e tanto piwche nel piano fuol effer de l’acqua , € del 
terreno buono, € poco fuggetto alle nume, ma perche la fortezza utene adeffere circunda- 
ta da fofti & contrafofsi , e perche anchora cavandofi il terreno fe uicne alle nolte a ritro 
uar l’acqua, ilchenon puo eflcre fenza davno,tr trauaglio deli nemici , i quali effendo {co 
perti da quelli di dentro, e bifogno che fiiano di lontano se uolendo appreffarfi alle mura 
e bifogno che procedano conripari,tal che iltranaglio loro fi radoppia, d6uc che al con- 
trario le fatiche di quelli che fanno nel forte fi uengono a mancare , percioche oltre che 
fi puo comodamente fabricare,di piu per la commodità di cairi,fi puo piu facilmente pro- 
ueder de le cofe neceffarie . 


ALLA Fortezza in piano per trattar de falli fuoî, fi poffono approffimar gline- 
mici, e mafsime potendo adoprarle zappe,e le pale, puo efser abbattuta, et affalta- 
ta datutte le parti facilmente, per wa delle trincere, fe litoglieno le difefe per faccia, 

vicerca gran (pefa,banédo bifogno di gran baloardi,di caualieri, terrapieni, fofsi , e contra- 

foffisuie da fortue, fortite,argini,e di molte altre cofe neceffarie, fi come fono artiglierie , af 
fai gente per guardarla,e non poca monitione, oltre che gli nemici poffono feruendofi d'alcu 
ne cofe,cioè di caualli,di trincere, di fofsi,e d'artiglierie,tenerli affediati, aggiunga fia que 

Sto che la fortezza in piano è molto fuggetta ale mine,e a gli forti, iquali quando fi riduco 

no in alto fanno la falita facile affai, per nou effer il terreno,ch'e dentro de la fortezza mol 

to piu alto di quello che fi ritroua di fucra,ne baftdio quefto , e bifogno anchora ch’ella pri 
ma abbracci molto pacfe,accidineffa per ogri parte fi poffano far gran piazze.doue le ge, 
| ti poj- 
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ti poffino' combattere in battaglia, e al bifogno ritirarfi se tra Paltre cofe non fr i puo fare, 
che alle uolte non fiafuggetta cofi a- gli canalieri naturali, come anchora a gli artificiali , 
eil peggio e chefeneltempo de l'affedio , perl' abbondanza della pioggia , ouero per effer 
in qualche parte mal fabricata, fi uemffe da fe ftefa a rowinare,non fi potria in poco tempo 
rifare, percioche come fanno gli effercitati in queft’arte,le cofe di questo modo non fi rifto- 
rano fenza molta (pela, € lunghezza ditempo. 

Gli monti da fe flefsi non fono fuggetti alle batterie, e la maggior parte di loro fono affi 
curati dalle pendentie, e dalle ualli , lequali apportano danno , e trauaglio a quelli di fuo- 
ra,nonfolo per ledifficaltà che ritronanone gli affalti,ma etiandio,perche non poffono cò 
caualli, trincere,forti, e artiglierie tenerli affediati, e anchora per l'inequalità ye a[prezza 
delle isalli, ui bifognano molte genti per affediarli,lequali non potendo ftar unite , e neceffa 
rio che (tiano difperfese diuifi.onde anniene per quefta diu:fione,e lontani zaschel' una fqua 
dra nel bifogno facilmente non pofli foccorrer l'altra, e per quel che appartiene ‘alle fati- 
che e alle fpefes gli montidiuna parte fono migliori, imperò che non ban bifogno di gran 
di e regali difefe, anzi fi ponno afficurar con piccoli fianchi, , è con poca altezza di trinte 
remon-han bifogno di terra pieno, per «fer fatto dagli monti ifteffi uerfo le.cime,di maniera 

tale che le fatiche,e le [pefe fi diminnifcono affzi,e maffime che di fofsi e di argini non han bi 
fogno,ne di piazze molto grandi, ne d’alcuna forte di canahieri, pere ne fonfatti dal luoga 
ifteffo la onde fim ultiplica il tranaglio el'incomodirà de gli nimici, peroche fon coftrzà. 
tdi far altifimi ripari , e accadendo a quelli di dentro di ritirarfi , lo potran fare con piu 
uantaggio, per andarfene al luogo piu eminente , e oltre di cio fi per mauertenza di colui 
che,gouerna fi faceffe da gli auerfarii qualche mma,la falita riufcirebbe piu difficile affai, 
di piu quando non manca SIA La a,ft puo pus e(beditamente rafjetar lirecinti dota potro ez 
Z4, baftano nella maggior parte diloro i femplici ripari pe br alle curarle e quefto fi dene 
confirmare , anchora poi che i monti nonfono foggetti alli caualieri API e noi Ban 
bifogno di tante gente,e di tante artiglierie , non potendo come il piano effer combatiuti 
datuttele parti. 

Ne imonti da l’altra parte l’huomo non puo far elettione di quella forma che più git 
piace , ma bifognache addati la forma della fort tezza al fito di maniera talesche alle va 
per ri[petto del ito bifogna che s'abbracei pis paefe di quello ch'el bifogno richiede, oltre 
che fogliono fpeffo hauer penuria d'acqua,e molte uolte HE le pioggie riceweno danno affai, 
fi perche il terreno del monte non fio! Pier cofi buono come quello del piano, efi anchora 
perche l’acque che cadeno , difcorrendo precipitofamente dalla fommità de gli monti, fo 
gliono ruinar alcuna Sal edel recinto,ilauale non fi fa fenzamolta [pefa, imperoche per 
condurni le cofe neceffarie per fab: carlo si corre non pocotempo , e molta fatica , e per 
non poterfi adop raricarri, non fi poro munire lenza (pefa e dif rultà grande,e quel che 
apporta maggior inconne niente è.che oltre che fon fottopofti alle zapperalle mine sea gli 
forni, di più gli nemici pof]ono molte uolte,e da molte parti fenza efjer difconerti anicinar- 
fi, e per noneffer la maggior parte di loro circondati da fofsi > Ton affai fuggetti alli tratta 
ti,jemafsime per la commodita delle ualli. | 

La caufa, che moffei prumia circondarle città e le castella di muraglia fu fenza dabbio 
per uolerfi afficurar da nemici, e ancho perche pochi fi i potefler difender da molti, concro 
fia che uenti buomini fopra un muro fi poffon difender da mille’, doue che în un luogo che 
won foffe murato intramerebbe tutto il contrario, fon dipoi trouate da quei di fuorale 
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| 4 
feale e altri inffrumenti per intrarui,e adoprate le balefire,gParchi,e le fionde per offeider 
quelli che con faffi, e fuochitra merii fabricati al fommo della muraglia, e coperti da man 
telletti di legno uietamano il falire , a î quali non rimanendo percio altro loco donde potef- 
fer offender l’inimici fi non da certi buchi fatti uel muro,ne potendo farlo fenò per faccia, 
da quali fi poffeua offender il nimico per facciaye mentre n'erano lontani, riparadofi a que 
i floanchoraqueidifuora co targhe,cominciorno in alcuni luoghi del recinto a far le mura 
piu alte, e che ufciffero in fuori facèdo quafi un Angoloretto.QueSta maniera di fabrica, 
\ laquale appreffocomenella pianta che fegue fi uede, contenena quatiro Angoli retti, fu 
i dalorochiamatatorre,efifabricauano un tiro di mano difcofte l'una da l’altra,da le qua 
i liè perfacciase perfianchi je da preffo fi feriuano li nemici ,e douewano în quei principij 
farle di muro non molto groffo ; non effendo anchor ritronati gl’arieti , ne altri Strumenti 
per roninarle. Ma effendofi ritrouate ultimamente l’arteglierie di pin forza, e di maggior 
empito di quelli, non refiftendoli alcuna fabrica antica , fune ceffario farle mura anchora 
migliori ,letorri piu groffe per bauerfpatio dateneruele dentro se piu diftante l'una da 
l’altraseffendo maggior il tiro di quefte che quello delle baleftre, e de gl’archi,parue dipoi.a 
i queicheuennero appreRo,cheli angoli nelle torri caufaRero debbolezza , e cofî le mutor- 
i nodiquadre,cheelleeranointonde,e dal tondo le nominorno torrioni, pofcia col tempore cò 
l'efperienza,s auuiddero che nelle quadre,ne le tonde erano buone, nò eftendo le faccie loro 
| nettatedarfianchi comemanifeStamente fruedenella pianta che fegue fignata di. 2. che 
. colfiancodellatorre.A.non ne siennettato col tiro. B. la faccia della torre.C.ma cirefta in 
difefo tutto il fpatio.D.ncl quale eftendo peruenuti l'inimici,non fon fcouerti dalli fianchi 3 
il medefimo anchor ausiene de gli torrioni, vedendofi nella pianta, 3 un torrione cofi gran 
de come piccolo non efter diffefo nella fua fronte,rimanendo nel torrione.s.tutto lo fpatio. 
T. indifefo,enon eRendo dette torri e torrioni molto grandi,ne terrapienati , ne potendoni 
i fr accomodarritirate, ne hauendoli pezzidell’artiglieriala lor vincolata, come è di ra- 
i gione,erano molto inutili,e per poco che fofter fati battuti , non vi fi pofRfea Star piu den- 
tro, onde ultimamente fi fon fatte le faccie de dette torri inmodo che fiano ben nettate,co- 
one fi uede nella quarta‘pianta,che dal fianco de latorre.D.fi netta la faccia de la torre. B. 
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Ma caufando l'acutezza molte cofe cattiue,ft bauranno principalmente da fuggir no 
Solo le forme triangolari,ma etiandio le quadrangolari, e per talrifpetto anchora , la for- 
ma de cinque angoli mene ad bauere in fe [teffa alcuna parte d'imperfettione, perciò acca- 
| dendo di necéffità quando le faccie fon nettate,che fempre gl’angoli efteriori ftano piu acu 
A ti, 0 manco perfetti dell'interiori,bifogna che i baluardi che fopra tali angoli fi fanno, fia- 
\i mo acutize manco perfetti,come facilmente fi può uedere nell'infrafcritte figure i 


è 


«sd TO TI agi OT O LINA NO, ra 





Vn baluardo anchor che né poRa haner molti,niente di manco per quanto appartiene 
al mio bifogno,bora intédo che fia di duoi fianchi,e di duoifaccie , lequalinella cogiuntion 
loro,poffino caufar gl’angoli efteriori acuti, o retti, ouer ottufi,gl’acuti non fon buoni, per 
ciò che per l’acutezza loro piu prefto fono rouinati,migliore di questi fono i retti, pur che 
le lor faccie fiano difefe,e perfettiffimi gl’ottufi,e(fendo piwdi tutti gagliardi, La onde efsen 
do caufa gl’acuti per leragioni fopra dette di danno,e gl'ottufi di perfettione,chiaramen- 
te fi uede quelli effer peggiori di tutti che più feranno acuti , e megliori quelli che ferran- 
no piu ottufi,fapendofi fenza ch'io il dica l'acuto effer quel che è manco delretto, el'ottu 
fo quel ch'è maggior di effosquefte tre maniere di baluardi fi meggono nelle piante che fe- 
quenae 
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E acciò che li beluardi non nengono acuti, è di bifogno che al manco la forma fopra 
della quale fi basranno da fabricar,fia di fi angoli,e circolare, e migliore farrà effendo di 
lati cquali, e quanti piu angoli conterrà, tanto piu farran perfetti, uenendo quelli fempre 
piu ottufi,farra dunque da lodare la moltiplicatione de gl'angoli nelle forme circulare , e 
da fuggi il contrario,e quando fuffe di dieci o dodeci angoli, uerriano affaiottufi dandoci 
però proportionati fianchi , oltre di queSto gli nemici nell’anuicinarfi feriano feriti da più 
luoghi,ne mai di fuora de i foffi potrebbe efser rimbaccato fianco alcuno,perciò che chi ten 
tafse far questo faria battuto, 0 per fanco,o da drieto , della fortezza , quando la batte- 
rianon fi facefse da qualche luogo eminente, s'ha però d'auertire a non far piu baluardi 
di quel che fon dibifogno,e maffime quando cinque fufsero a baftanza,cheintal cafo piu 
fr perderia nel farli,e mantenerli, cofi in tempo di pace come di guerra, che non fe guada- 
Quaria nel rimanentesne farne manco di quattro, pur che non fiano molto nicini,e non po- 
cendo la forma per qualche rifpettosefser tutta circalare , faccifi quel che fi può, auifan- 
dosche quefto fi ba da tener per regola neriffima , s'ha anchora d'annertire,che'l recinto nò 
pigli alcuna uolta che di necejsità poi o baluardo 0 edificio che fi facejse uenghi afsai acu- 
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to,ciò fi dewe principalmente fuggire ne gli luoghi fottopoSti alle batterie,e folendo acea- 
dere che per guardarfi 'huomo a uno errore,facilmente incorre in it altro maggiore,di- 
co che fi deue prima che fi incominci una fortificatione,confiderdfe,e mifsrare,afsai bene 
il fito,e nel compartirlo cercin di ridurlo nella maggior formarthe fi può , enon fax le cofe 
a cafosè Senza ragion alcuna. 

Pofsono per tre altre ragioni li baluardi uenir acutijo per dir meglio m inco buoni,an 
chor che i lord. angoli interiori fiano ottufi,la prima iene da la nicinanza ch'è tra diloro, 
la feconda da l’efser le difefe troppo indentro,e Laterza dalla longhezza de ? fianchi,e per 
efser meglio intefo fi può ueder nella pianta. A.di che maniera uiene il baluardo.B. efsen- 
do nettato da li fianchi.C.nella pianta:D.Sft nede il baluardo.E. uenir difefo da piu uicino 
nella pianta.F.fi uede di che maniera wiene il balyardo.G.uenendo nettato dal fegno. H.nel 
la pianta.I.fi uede come viene il baluardo.K. per bauer li fianchi piu grandi,ma questo no 


= ceria quando il baluardo ne ucnifse afsai acuto, perciò ch'è meglio hauer piazza grande e 
Rieriore,che quello nel medeftmo Luogho efser lar 


& il baluardo manco perfetto nell'angolo e 
> go,e hauer poca piazza,e manco fianco, fî deue bene-auertire quanto ogn'una di queste 


caufe import, e quanto im portariano tutte infieme. 
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Altroue ioho detto,come fenza fianchi nion fi ponno difenderei luoghi fugettia gliaf 
Saltize alle batterie,hora dico sche nafceudo la:principal difefa dai fianchi, quielti fi debbono 
far gagliardi di materia e d'muentione, e porre indoco, che nonli fia uietato di far l’uffi- 
cio loro, ilquale ueramente e di difender lirecinti, la foffa, e la contnafcarpa del loco che 
fi fortifica, benche la piu. gran parte della foffae della contrafcarpa faria'impo(fibile che fi 
difendeffe ficuramente da li fianchi,ilche appreffo fi dimoftrera,ma per bora dirò folo che a 
far chele difefe fiano certe,e atte a far l'ufficio loro fenza imp dimento,fi debbono fuggire 
li modi di fotto figurati dale lettere A. Binele quali fi uede che ogni cofa è facciee per cò 
Seguente è rimboccato,come dimoftra il tiro.D.e laragione iftefa. 
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Altri han fatto nel modo feguente,doue fi uede che li fanchi formano angoli retti con 
la cortina che è pofta fra di loro; 
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E per tal caufa niun di loro fr potrà da nemici vimbaccar per dritto, percioche quel luogo 
done léro potriano far quefto effetto surene ad'eflere occupato da l'altro fianco,e per talea- 
gione alcunigiudiciofi fe fonmoffi a batter le cantonate,e a rimboccar per quel miglior ma 
do che gli è parfo,e quelle palle che-non ferinan per dritto nelle bombardiere, pur che fulfe- 
ro giunte nelle cantonate di quelle conlifaffi che sb.ilzaano da la percof]rdi quella, {i fa- 
cena tal effetto,che li difenfori nò paffanano per nia de fianchi difenderlo recinto loro e per 
parlar minutamente di quanto mi occorre fopra de fianchi, mi è forza parlar prima delli 
baluardi,liquali fi ficenan woti di dentro, anchor che fuffero ritromate l’artegliorie, e in cia 
fchedun di loro faceuan due o tre piazze,con far uolte fu quella che ueniva al par del piano 
della foff1,è poco più in alro,quefti baluardi anchor che fafer fiati fatti grandi,e con eroffe 
mura,eran deboli per eRer uacui,e bifognando non ui fi pofsena fur retirata, ne far in bat- 
taglia,ementre fi battenano,cofi chi ftawa di s,come di giù,nò era ficurosne per li fuffi che 
baftasano per le percofse , dell’artiglierie ,me perle uolte intronateze conquafsate per lo 
batter de gli nemici,e per lo pefo e tremore caufato da l’artiglierie che wi fr adoprauan den 
tro,oltre che nelle piazze di giù che ueninano coperte,ui fi chiudema il fumo in guifa tale, 
che non baftatsano gli efalatoi.conftituiti per tal effetto far che perfona alcuna potifle flar- 
ui dentro,è quel che ci interuenina di peggio,era che tutta la lunghezza dei fianchi seni- 
na Scoperta, doueche per le razioni dette non poffewano far l'ufficio, lore,la onde per 
fuggir tali inconsenienti, bora li baluardi fi fanno grandi,e terrapienati nfiao al pian del- 
le piazze difue filafcìa perogni fimcho tanto di uoto,quanto basta perle piazze d giò, 
è quefto tal (patio fr uede nel baluardo feguente fignato di.x.amifendo che quefia piazza 
uien Scoperta di {ue alta dal pian del foffo quanto la contra fcarpa del fojfo dò poco più, 
o meno . 





Non molto tempo ha che partisimo molti profeffori di queft’arte la longhezza dei 
fianchi in tre parti equali,è di quelle ne laffanano due parti per Do unto,ò per die meglio lar 
ghezza delle piazze di gii froperte, "e muli com ba detto fon fignate di, v.è D'altra parte 
laRauano perla groffezza delle palle, lequali fon fignate di T.talche dauan poclifisme rin 
culate alle dette piazze , percioche in quelle non adopranmo pezzi groffi,poco d:roi co- 
minciarono a darla metsa de la lunghezza de ifi inchi alle ballet a dar maggior rincula 
se alle piazzesì quefti dui modi [i seggono nella foguente pianta. 
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Ne l’ultimo quafi ogn'uno dona li doi terzi della lunghezza de î:fianchi alle fpalle,per 
afficurarle piu,dale quali nafce la ficurezza de i fianchi, è bifognando allargar le piazze» 
e allargano di quel modo che fi uede nella feguente: pianta. 





Quefte piazze di giu fcoperte,leuano l'impedimento del fumo,è quello che pon dar le 
uolte che fi foletuano coprire,e afficurano una parte dei fianchi delle piazze di fuscio è le. 
uicine alle fpalle,dal quale fpatio fi potrà ficuramente nettar il baluardo che fi farra a 
l’incontroye non potra efsere impedito da nemici il tiro.B.come nella pianta feguente fi mo 
Sira,doue fi uede che fi puo far tal'ufficio [enza efsere impedito, è il fimile ancora accade di 
tuttols fpatio.C. 





fre 


Molti prima che fi ufafsero le piazze di giu difcoperte foleuan fare nelli fianchi, per ogni 
piazza due bombardiere con un dado in mezzo,è uoleuano chele bombardiere. Afernif- 
fero a nettare non folo in recinto della fortezza,ma la fofsa,e la contra fcarpa,e che le bom 
bardiere uicino alle fpalle feruifsero a poter ficuramente nettare il baluardo, e accio chefi 
potefser fare quefto officio ficuramente, ferno {porgere quella parte del fiancho che fi uede 
qui fotto fignata di.3 «tanto mnanti,che le bombardiere dette,fenza impedimento facefser 
l'ufficio lor o,c quefto tal fporgimento il chiamarono orecchione,ilquale coprina tutte le 
bambardiere che uenitmano nicino a le Spalle, 

































Ma coprendo le piazze con uoltes fi caufana l’error"di fopra detto: onde fi rifoluerno a 
far le piazze di giu difcoperte:e parue uenendo parte delle piazze di fu,o per dir meglio 
delli fianchi ficuri per far l'ufficio loro,che le piazze di giunonbaueffer bifogno d'altro 
orecchione: percioche le dette piazze nengono coperte dal fofso,e da l’argine,per lo che io 
dicochele parte di fu della fortezza fono Le piu prefto uifte, erouinate:e fe ben per l'al- 
tezza loro tranagliano li nemici quando fi uogliono approffimare:nonè pero che contra 

quefto li nemici non babbino riparo,e maffime bauendo terreno di fotto, e ogni uolta chel 

nemico ferrà anicinato conripari,e con trincere; fard in modo,che ne le piazze di fu non 
fi potranno affacciareli defenfori, e anchorache lidefenfori s'intertenefRero afsai a difen- 
der l'argine loro,non e che non fiano conftretti di cedere alle forze maggiori, talchele piaz 


ze di giu per la uifta che fanno delli lor fichi fono quaft'inutili,e pertalcaufaio norrei ghi 


orecchioni , liquali afficurano piu parte de li fianchi delle piazze di fu schedelli fianchi 
di giù. 

Gi orecchioni fi deueno far come fi uede nella figura feguente, diuifa che farra la lun- 
ghezza de gli fianchi e dato che fi bauerà quel che fi uorrà alle (palle , fi diuiderà in due 
parti equali il fpatio chereSta, edital dimifione fi tirerà una linea alla drittura , dell’an- 
golo. S.della contrafcarpa,ela linea della fpalla, cioè dalla parte di dentro deue fporgere 
tanto che interfeghi la linea. D.main modo tale che detta linea fia esquidiftante dalla cor 
tina,che uientralifianchi proponendo che la inter figatura fia nel fegno.G.e a quella drit 
sura deue concorrerela faccia del baluardo laquale enel fegno.F.e dal fegno:G.al.F.fi fa- 
rd unmezzo circulo,e in questa maniera lo (patio dei fianchi che ferrà da la linea, D.al fe- 
gno.M Sernira per nettare il recinto, la foffase la contrafcarpa: e l’altro (patio dei fianchi 
feruira a nettare affolutamenteilrecintose li baluardi ouero altri edificija lor fimilize per 
che fi conofce-chiaramente che da i fianchi infino ad bora non fi può ficuramente difendere 
la foffa, ela contrafcarpa, non mi par fuor di propofitò, far fotto licordoni delle cortine, 
che fon tra gli fianchi alcune bombardiere, per giunger trauaglio a gli nemici. 
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Gli orecchioni fono Rati fatti anchora di doi altri nodi,nel primo de i quali fi nede,che 
per caufa loro non fi affecura parte alcuna de i fianchi, sa 
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._ Nelfecondo modo fi ue de,che tale forte d'orecchioni non gionano ne alle piazze di ft, 
me a quelle di gie che la [palla affecura parte del fianco delle piazze di fu. 


pere 


Molti per giunger difefa alla foffa, e alla contrafcarpa,oltre alle doi piazze fcoperte 
ne ban fatta un'altra laquale fe fi colloca fotto la feconda piazza di mezzo, mene ad effe 
re coperta,ma fe fifporge alquanto in fuora,neceffariamente rimane difcoperta , come fi 
puo uedere nella fequente figura. 
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10 
Quelte piazze ultime quando fono coperte non fono da lodare: partò perche il fumo, 
| chefirinchiudeinloro abbaglia le genti,e parte anchora,per cagion ch'effendo uacue par 
| che facilmente ft poffano battere ogni uolta ; cheda gli nemici largine della fortezza fi 
‘ troua disfatto,talche uglendo aleuno,per necefjità fersirfî di questa piazza in tempo che 
la foffa fufle tanto profondasoner gli fianchi tanto vicini che dalla piazza piu alta non fi 
poteffe difcoprir la foffa dalla metà innanzi, in tal cafo farei che la detta piazza fuffe ua> 
cua di dentro pertanto (patio, quanto poteffericoprir gl’orecchioni è ilrimanente acciò 
con ageuolezzanon poteffeeffer battutosuorrei ino gni modo che ftriempifle , e uolendò 
poi dare a tal'piazza maggior larghezza lodarei che fi faceffe uerfo la fpella,ne mi dica 
alcuno che per questo la (palla fi uiene ad indebbolire, perciò che e(fendo tal piazza afai 
baffa non puo effer battuta in quella parte, e confeguentemente per tal rifpetto la (palla 
non fi indebbolifce è per euitar l’impedimento del fumo farei più efalatoi . 
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Mafe l'ultima piazza della qual noi raggionamo , farà difcoperta e a guifa de gradi 
i Sporgendofrinfuora,feguira doppo quella di mezo,come fi nede nella pianta, chiaro è che 
i nonpotraeffer buona,imperoche fempre che l'argine fuffe troncato da gli nemici neceffa- 
| vamente perla fua baffezza, uerrebbe a rimaner difcoperta, e il peggio è che battendofi 
i quella partedellacortina,cheè postaa l'incontro della [palla,non è dubbio che perla ro- 
ì minachecadeffedatalbatteria nella piazza gl'homini non ui potriano ftar dentro, onde 
neceffariamente la piazza farrebbe abbandonata del tutto:il medefimo anchora auerreb- 
be della piazza di mezo quando il muro chè fopra della detta piazza a l’incontro della 
(palla,fufle tanto alto che cadendo ueniffe ad impedir la detta piazza. ma perche il muro 
è poco elewato e dal pian della foffa alla fummità del detto muro,anchora ch’altri uoglino 
il contrario:non deue fecondo il parer mio effer altro che terra accade per quefto che la ro 
uina non poffa far quel danno alla piazza di mezzo che potrebbe apportar a quelli 
di fotto . 
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Altri han fatta quefta piazzainferiore poca elesata dal pian del foffoz.e per nonla- 
fciarla totalmente difcoperta han uoluto ricoprirne quella fola parte dinanzi ch'è: uerfo 
$l foffo lafciando però fenza coprimento alcuno,l’altra parte di dietro di maniera tale che 
l'artigliaria ch'era'in eRa, fe ben fiana ricoperta nondimeno la etirata uenina ad efter di 
fcoperta,onde nella piazza di mezzo non fi potenano adoprar pezzi grofît per non po- 
terfi ritirare in quella parte doue la piazza inferiore rimanena difco pertasilche non è da 
lodare,però che la piazza inferiore per ejfer molto baftaze aftai uicino al foffo può facil- 
mente da gli ripari fatti da gli nemici e(ferimpedita,e quella di mezo,per non hauer re- 
tirata,non può ferire » di maniera tale , che l'una viene a impedir l’altra, e però accade; 
che mentre molti per quefta nia cercano di giugner le difefezle to glieno alle fortezze. 
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Molti hauendo riguardo piu a la comodita,che a la fortezza de le piazzo, per tener le 
genti l'artigliarie,e l'altre cofe fimili al coperto, hanno uoluto diuider la piazza di mezo 
intre parti,e di quefte parti alcuni ne han coperta una fola,lafciando le due difcoperte al 
tri ne han coperto le due parti,<y altri di tutta la piazza intiera ne han coperto la metà 
fola:ne contenti di quefto alcuni altri han noluto farni altre ftanze appoggiando fui pila 
Rroni le uolte ch'han fatto per coprir le dette piazze come ft uede nel baluardo, 3.Ma io 
non folo coprirei alcuna parte de le piazze.ma di piunò confentirei, che dal cordone in fu 
fuffer di fabrica:e maffime in quei luoghi,doue hanno da ftar gente , ma fe la neceffità del 
fito mi coftringeffe per faluar la regula dele piazze,e per alcun’altra cofa fimile a quefto, 
all’hora io coprirei le piczze, facendo però le nolte baffe, efopra di quefte fabricarei con 
serra,ouero con mattoni crudi. 
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E dipoi ch'io bauefti tirata quella partedi cortina,che fi congiunge col fianco del ba 
luardo fino al cordone, all’hora lafciarei d'inalzar più la detta cortina, per tanto fpatio di 
lunghezza quanto è l’orecchione , 0 poco pin o meno,e fatto quefto ritirarei in dentro la 
cortina dal cordone in fu,come fi uede ne la figura feguente,acciò che gli nemici mancan- 
dovi il muro vicino a la (palla non babbino doue batter per rimboccar le canoniere e per 
riempir le piazze con la rovina. 

Si 


ARIA Ga +7 







































Si fuole anchora coprir parte de la piazza di già quado per qualche cagione di baluar 
di, (è fanno alti poco più della contra fcarpa,imperò che effendo all’hora la piazza di st, 
poco piu alta di quella di gii uiene la piazzi inferiore a traponerfi di tal maniera tra il 

foffose La piazza di sù,che quelti che fono in tal piazzi non ponno difcoprir il foffo dilla 

meta innanzi,onde in tal cafo fi deue aprir parte della piazz1 inferiorese (opra le uolte di 

quella bifogna che fi dia luogo a la piazza di sù, per cagrone che fe la piazza inferiore fuf 
fe difcoperta,e bauefte la fua ritirata intiera la prazza di sù ftarebbe tanto indietro , che 

come fi è detto non potria difcoprir il foffo da la metà innanzi. Il 1<defimo anchora fi de» 

«ue ufare quando li fianchi fono affai uicinise la foffa molto profondi. 

E questo ft deue fare fi per giunger difefa a la foffa,come anchora perche la difefa che 
uien da alto è molto migliore quando è coperta da loricchionese tanto piu che no è fug= 
getta a gli impedimenti,come è quella di giu  laqual può effere impedita da ogni poco di 
riparo che uien da gli nemici,e da la rouina che difcende di alto , laqual ponendofi tra il 
tiro e gli auerfarij afficura non folo gli nemnci che ui ftanno nafco$ti, ma etiamtio tutto lo 
fpatio di dietrosilche non accade d2 le difele più altesimperò che per impedirle,e per afji- 
curar ogni poco fpatio di terrenosè b:fogno che fi faccino alti ripari,e fe ben li tiri che nen 
gono di alto non nuoceno cofi ale gente come quelli di giù, nondimeno potendo i tiri da 
baffo eff:r facilmente impediti non è dubio che fi deue far più lima di quelli di sù , che de 
gli altri. 

Hanno în offeruanza di far gli parapetti altimon per altra cagione fenon perche ri- 
trotano che gli antichi,l'hanno ufati di queSto modo,ma è da fapere che gli antichi erano 
neceffitati di far cofi,per cagione che le mura fatte daloro erano flrette , e non fortificate 
col terrapieno da la p.urte di dentro onde per caminarni di sù eran sforziti di toccari pa 
rapctti,liquali fe fuffero flati baffi, quelli di dentro fariano ftati afti da gli nemici di fuo- 
ra. La onde per fuggir questo errorese per celarfi il meglio che potenano da gli auerfarif 
alzauano gli parapitti,ma hora che i terrapieni fi fanno larghi,nò accade che fiano trop 
po alti,imperò che gli difenfori per la comodita che uiene da la larghezza del terrapienos 
‘pofono caminar intorno le mura fenza toccar il parapetto, e uolédo affacciarfi î anello fr 
pofiono chinar un poco . Aggiugnevafi a quefte ch'i fjendo piu alto il parapetto del terra 
pieno che quello che è di fuori de la fortezzisogni poca altezza di parapetto gionara tan 
to,che i diferfori potranno caminar poco lontan da quello , pur chei parapetti fiago lar- 
ghi,ma non troppo elenstisperciò che l'altezza impedife: i difenfori di tal maniera che de 
la loro artighiaria nò li lafci feruire i ogni locosonde autene che uolédo feruirfene,in qual- 
che parte fon sforz iti di far alcune cannoniere, lequali per le aperture loro indeboliftono 
le mura che fanno piu bafsesonde gli nemici fi potranno auedere da qual parte pofsano ef 
fer offefi da le artigliarie, per laqual cofa nò folo fi potranno guardare, nsa di piu bauran- 
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no occafione di rimboccar le dette difefe.La onde còchiudo per le cofe dettesche i parapet 
ti fecondo il parer mio,non fi debbino far troppo alti,ma piu toîto basfi,e ripieni tanto di 
dentro,che l’artigliaria pofsa fecondo la necesfità richiede uariar luogo, e acciò che i pa- 
rapetti non fufsero troppo basfi,uorrei che le ruote de l’artigliaria ft facefsero alte,e tan 
to piu cl'hauendo le ruote alte il moto di quelle ft farebbe piu facilmente, uorrei anchora 
che i parapetti fi facefser di terra e folo nel tempo di guerra enoninogni parte , ma folo 
done bifognafse. E questo medefimo ordine fi deue anchora ofseruare ne la edificatione 
de gli fianchi,che fono innanzi a le piazze:e maffime doue non fono oricchioni, imperò che 
la lunghezza del fianco duenta inutile quando fi uede da gli nemicisattefo che quelli di dé 
tro nò ui fî poffono approfftmar, ma quando per anentura gli fianchi nò bauran parapet- 
ti fi potrà far che i difenfori,per non efser uifti da gli nemici fi ritirino in dentro verfo le 
Spalle, per urta delle quali la fofsa fi difende da la meta innanzi,onde fi può uedere che fè 
fi perde la difefa del parapetto ne rimane un'altra migliore canfata da la (palla anifando 
però che quefto s'intende de le piazze difcoperte. 

Le ftrade per andar da l'una a l'altra de le piazze difcoperte di gio fi fanno di tal ma 
nierasche rincontrardofi la uolta de luna flrada con quella de l’altra non formano ango- 
lo niuno,come £ uede in quefta pianta del baluardo. A. fegnata con la lettera.D. ouero fi 
coftituifcono di tal maniera,che nela cogiuntione loro formano un’angolo, ilche ne la pia 
ta del baluardo. B. fignificard col carattere.3.fi può facilmete nedere,ma è da notare, che 
tato l'una quato l'altra di quefte piazze è bifogno che da una uolta di lamia fia ricoperta. 


fia Re / i edi 
Ss VISI 
N RR 7 e, è a A 
a LA a 
da È 
BU, 


For perche nela pianta. A. fr nede che la firada fua fi lafcia piu terreno dauanti, &ne 
molto piu breue dela firada del baluardo. B.mi pare ch'io debbia dire per qual cagione fi 
facciano le Strade de la pianta.B.ma perche l'ordine di quefto trattato ricercache al pre- 
fente,io dicaralcune cofè intorno a le difefe,lafciarò quefto per hora da partesche poi nera 
gionaremo co'l uoler d’Iddio doue diffufamente fi trattara de i cauallieri. 

Molti fono ftati d'opinione che le difefe fi debbano pigliar da li principij de li fianchi,et 
altri al contrario, non reftano d'affermare,che debbano pigliarfi non dal principio,ma piu 
tofto da la metà de la cortina,dicendofi in fauor loro ch'ofsernandofi la regola detta,le fac 
cie de li baluardi fi rinoltano di tal maniera uerfo le cortine che ricuoprino piu le piazze, 
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1 
ond'io acciò of riconofea qual fia migliore di quefte due opinioni uoglio recapitulando al- 
cune cofe gia dette, far in modo che ogni huomo di mediocre difcorfo pofa dafe Stefso ri- 
conofcer il falfo dal uero,ci douemo primieramente ricordar che per afficurar alcuna par- 
te de li fianchi è Stato bifogno di far le piazze difcoperte da la parte difopra,acc'è ò le [pal- 
le de li baluardi feruendo quafi per oricchione pofsano in parte ricoprir le piazze fuperto 
ri, fono anchora per afficurar le piazze di su,e quelle di giù b feat ritronati li or ecchioni,i 
quali per far l'ufficio loro è neceftario che fiano fatti con la regula detta, ricordo anchera 
che le (carpe de le mura fono cagione che le porte di sù de gli edifici nenghino piuin den- 
tro dele parti di giu,onde gli nemici uenghi no a difcoprir piu parte de gli fianchi edi piu 
gli angoli efteriori de gli edificij detti per le dette [carpe, nengono piu afcarpa de gli diff 
cij loro,per ilche accade di necefjità che li fianchi uenghino piu diftoperti. 

Anchora quanto più gli angoli fono ottufi tanto piulaftarpa niene minore, e laftian- 
do la fortezza del fito e de gli buomini da parte dico che la AL fortezza d'un luo- 
gost generata da gli fianchi,tal che quelli fi deueno far grandi, pur che per tal rifpetto gli 
edi ficij non uenghino troppo acuti.Hor applicando qiranto fi è detto al propofito into con 
chiudo,che pigliando la difefa del modo detto, fe ben le faccie de baluardifi riuoltano in 
dentro & s allungano piu,c& per quefto appaia che la piu parte de fia anchi ne uenghi co- 
perta , nientedimeno li baluardi uengono maco perfetti ne gli angoli efteriori, viu a fcar 
pare li fianchi non uengono quanto potriano uenire grandî, e per ° confeguente li baluardi 
uerriano con manco piazza £ con minori fianchi, in modo che fi î può CDL ‘te conofce- 
_re ne la pianta feguente che allungando li fianchi per infino alli tiri. Bil baluardo, A.uer- 
ria a [porgere in Fuori quanto fi defiderafse & ne uerrebbe piu perfetto. 
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NEI perona che creda che pigliando le difefe da la meta o piu de le cortine che fo- 
mo tra franchi, che gli baluardi babbino piu difefa, perciò che de difefe per faccia ferueno 
folamente per dominar la campagna,mentre che gli nimici fi uogliono auicinare a le mu- 
ra,ma efsendo anicinati, conripari,o colliri non È o diuvio che quelle difefe fi togliono 
di tal maniera che li difenfori nò fi 1 poffono pix fcruir d'efft,me fcoprir la capagna. La onde 
è cofa manifefta che non nedendo la ca mpagna tanto meno potranno difcoprir le faccie 
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de gli Baluardi , Dico anchora che fe noi uorremo li angoli nel modo che uengono formati 
ne la pianta. A.per pigliar la difefa dala metà dela cortinain fegno. C. che io mi rifol- 
merci far li fianchi lunghi quafî al doppio di quelli che fon nel baluardo. A. come ne la 
piata feguete fi uedeset fi puo coprédere che il baluardo uerria piu perfetto ne l'angolo efte 
riore e negli fiachi, et per cofeguete nella capacità,et ne le palle ne la neceffità ne fi potria 
accommodare una ritirata, fenza abbandonare il baluardo, con ritirarfi indrento .In ol- 
tre le piazze potriano (porgere piu uerfo le (palle tal che oltre alla còmodità delle piazze, 
ne nafcerebbe di buono, che fi potria piu uietare a nimiciiluoler frare 0 porfi fotto una 
punta di baluardo che fufte Rata battuta, & quefto è il parer mio ,nemi curerò che li 
franchi paiano troppo grandi ogni wolta che da loro non ne nafcano li baluardi acuti . 
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Molti altri anchora fon di parere di pigliar le difefe dala metà, altri da la terza 
o quarta parte de le cortine che fon tra fianchi , &» dicono di farlo accio che tirandofi dal 
principio de’ fianchi per nettar Le faccie de baluardi, nò fi babbi per un poco d'errore del 
bombardiero , ad offendere con tiri di dentro li baluardi , a queftitali fi rifponde , che 
efendo quefta parte di fianchi uifta di fuori , da loro non fi potra far detto officio ,ma da 
la parte de fianchi uicini alle (palle , le quali fe faranno fatte come fi deue, potranno cò- 
modamente difendere quanto farà di neceffario . 

Dicono molti che li fianchi de gli baluardi deueno efter tanto diftanti tra di loro, quan- 
todi mira puòtirar un pezzoregale, perciò che fi faceffero piu uicini,ogni uolta che cò gli 
pezziregali fi uoleffe difender quel fpatio che è tra le piazze faria necefsario nenendo le 
palle per la uicinanza loro con empito grande che li fianchi uenifsero a patire, e fe alcuno 
hauefse detto non potendo di mira itiri de gli canoni difendertutte le parte del baluardo 
che per questo le faccie non potenano efser nettate , bauriano rifpoflo che per far questo 
officio trali fianchi hauriano potuto far dette piatte forme, uarie fpetie di camahieri, e al- 
sri fianchi de laqual o pinione per dir il uero io non mi fatisfaccio, perciò che fe l'artiglia- 
ria fecondo l’opinion loro, può disfar ilfianco del baluardo tanto piu fi può creder che pof- 


fa disfar il fianco della piatta forma,o di qual fi uoglia altro edificio chefarà trali fiachi, 
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fo non niego però, tirandofi inuano 0 per far alcana pronaschei fianchi eRendo uicini 
mon uengono a ricener danno «ma fe gli nimici faranno coft fciocchi, che erano a porfi 
tra ifianchi,fi uedra cheloro flejfi da gli tiri e non dalli fianchi faranno offeft, e quefta e 
notosne gli efercitati nella guerra si quali non tirano con gli detti pezzi quando il foffo e 
uoto s ma flo quando gli‘nimici fono difteftin quellose cercano di coprivfi convipari. On 
de aniene,che eftendo il foffo occupato da gli auerfarij. l'artiglieria rompendo i ripari e uc- 
cidendo li huomini da paffo in paffoxla palla ua perdendo tanto della fita forzasche gian- 
gendo al fianco,non hamgore'di confymaria,Ma rifpondendo a quelli che pernettar i ba- 
luardi cercano di far caualieri fule cortine, dico,che oltre a gli altri incomuenienti che ne 
nafcerino (come diremo a fiso loco ) di pisnon fi potria far chele dette difefe per difen- 
der i baluardi da li quali principalmente nafce quanto è di buono nelle fortezze, non fia- 
no imperfette:per cio che uenendo da alto, &reffeudo difconertenon fi puo far che nò fian: 

| debboli affais ben è nero, che alcuna uolta per neceffità , e per giugner difefe,ft foglion tra 
doi fianchi far alcuni edifiti , e questo fi farebbe all'hora, quando un {patio fuffe lungo 
per doì baluardi , e corto per tre so uero quando li fianchi, per qualche impedimento non 
poteffer uenire di giufta lunghezza , del che referbandomi di trattar altroue, dico horas 
che a fianchi denno effer tanto diftanti, che lo {patio che tra di loro , e le faccie e gli ango- 
Li de gli baluardi poftino eRer difeft. 

Hanendo ragionato deli baluardi e‘delle diftantie che fon tra diloro , mi pare cheio 
debba dire di quanti modi fi fiano ufate le cortine , e pero è da fapere,che alcuni l'han fat- 
te rette,come fi uede nella feguente figura doue fi conofce che la cortina defignata può ef- 
fer nettata cofi da l'ano come dall'altro franco , ma io non laderei che l'un baluardo fuffe 
tanto diftante dall'altro,quanto puo tirare un pezzo regale,perche all'horai tiri per giu- 
guere,cò poca forza non potriano conempito baftate rompere li ripari fatti da gli nimici. 
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«Altri per giugner difefe agli baluardi, han fatto doi altri fianchi pofli tra le cortine,co 
me ft uede nella pianta feguente di. A. B. e queSti d'alcuni fon chiamati denii , e d'alcun 
altri fono fignificati con altri nomi , e fi foglion farne diuidendo le dette cortine în tre par- 
ti uguali, onde e accaduto che alcuni ban fatto mag gior quello (patio che è tra. A. B. e al- 
tri minori,fecondo il propofitoloro richiedena,ma femprele faccie delli baluardi comin- 
‘cianano adeffer nettate da gli fianchi. A. B.e accio che i baluardi non ueniffero a perder 
gran parte della perfettione loro s nella quale farian uenuti Sempre che Le lor faccie non 
fuffer [tate nettate da altro cheda li fteffifianchi , donano tanta lungezza a gli denti qua- 

: | D to in 





SE là Ra I IT MID LAME SF LARA 


Ao O 42 aj noi IRA tea ig RENON STI STRA 
‘eo 4 “Vo Rai SD F 
gr . 





to în quelle poffan uenire,mediocri fpalle,è giufto (patio per una bdbardieras.e oltre di. ciò 
dicenano anchora;che i denti per efser tra doî fianchi,non bifognana che fi faceRter lunghi, 
e che tn c{fi fi potenano fare orecchioni,e piazze de giu diftouerte come.cowerte., La lar- 
ghezza delle quali fi pigliawa di quel modo che fi wedenella feguente figura, le quali co- 
Je fe ben fi ponno lodare , fi per che ui fi ponno adoprar piu forte di pezzi, € perche an- 

choraglinimici hanno daleuar piu fianchî, e piu difefe , non dimeno,io non mi feruirei 

di tali cofe,fe non quando il fito mi sforzafte , imperò che uenendo quattro fianchi in una 

drittura,è bifogno che'l recinto nonfia coficapaceze che li baluardi fiano piu acati,o ma 

co perfetti. 


















«Altricome fi uede nella pianta feguente , banno di piu uoluto far doi denti , il che uera 
‘mente fi deue biafinarez per ciò che li baluardi farannotanto wicini , che fi potranno re- 
ciprocamente difenderetradiloro, ouero faranno tanto diftanto , chela facciade l'uno. 
.mon potra effer difefa da litiridel’altra , fe faranno troppo diftanti.la faccia de l'un ba- 
luardo non potendo efter nettata da li tiri de l’altrasuerra neceftariamente a rimaner pri> 
ua della principal difefa ,ma fe li baluardi faranno wicini ; fenza dubbio neffuno,uerran 
no tanto acuti se imperfetti,che non fi potranno chiamzar buoni , conchiudefi dunque per 
le ragioni dette,che ne l’uno ne l’altro di quefti modi, fi debbia oferuare . 





. «Altri, come fi uede nella feguente figura ; han fatto tra baluardi alcuni denti nelle cor 
tte offeruando un ordine tale, che (porgendo in fuori le cortine, uenivano non altrimenti 
che le faccie delli balvardi ad effer nettate da’ denti . Ma perche è cofa manifeSta che tut= 

bi quelli che hauranletto, i difcorfi, che in queSto trattato fino ad hora fi fonfatti, potrd= 
no 
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14 
no riconofcer da loro 54>/M quali fiano Le cofe che facciano uenire i baluardi imperfetti;n8 
accade ch'io replichi di nunuo come uerrebbono troppo acuti co imperfetti; ma uoglio 


che questo i giudiciofi lo confiderino da loro medefimi . 
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«Altri ban fatto i denti cotivatele cortinenel modo. chefi uede nella pianta feguente ; 
onde anuiene ch'i baluardi nonfolononifiano buoni, ma fopra modo cattini . Ma cer. fe 
fer cacio intefo dirò, che fe la faccia del balu.irdo ueniffe ad effer nettata da’ tre fianchi 

efignati nella medefiima pianta j ; fari bifogno; quando la figura non fu circulare, & 
di dicce angoli almeno, ch'i baluardiieniflero piu che acuti  dade alcuni per toglier que- 
Sto inconueniente ba multiplicata ogni faccia di baluardo in tre,come pr fi uede nel 
la detta pianta; doutinumeri. 1.23. dimoftrano che lafaccia non è tirata da un tratto 
‘per una dirittura'ma dimfa'in'tre parti > doue fr nede che quella parto) che domria effer di 
feri da un fianco folo s uiene ad efter difefa da tre : et il peggio esche le parti piu lontane 
cs piudebboli, uengono ad eRernettate piudilontano:è peroeda fapere, che fe benè 
inolto meg! lio,che un baluardo fia difefoda piu luoghi, nondimeno quefto frba da intender 
‘quandò le difefe fon'buones e ficure ve di tal maniera, chenon caufino fouerchia acutez= 
Za < ma non all'hora, quando dette difefe fono debboli, & di tal forma , che indebbolifca- 
no i baluard:,nelle quali difefe principalmente confifte D’efRfer della fortezza . Aggiungo 4 

uefto, che none neceftario, che per difendere una RIO fiano neceRaiij tre fianchi : ma 
credo che l’inuentor di quefto habbia tenuto per) fermo , che quelli di firora non poftono of 
fendere i baluardi , malecortine : perilche fi è sforzato di far tanti fianchi, e tante dife- 
fe +ma ueramente egli è rimafto ingannato,perci ioche'neffteno buomo di maturo dif fr po 
tendo nuocere a ibaluardi fi porva tra fianchi, e tanto piu, che quella, trincera , che fard 
per appreffarfi ad un loco , l'afficura cofî da uno come da piu fianchi: e oltrea gli altri 
mali, che uenzono da quefto ( come diremo altroue) chiaramente fi uede, che renédo que- 
flo modo ; bifogna abbracciar affai paefo, edi quello che fi prendene rimane poco dentro 
il circuito della fortezza : co il peggio è, che per fabricare tanti denti tra le cortine, bifo 
gna che fi pe: ida molto : e per guardarla po: die che fi proueggano d'affzi genti , e di 
non poca munitione d'artiglierie. Et di piu uolendo far che un bluardo poffa difendere 
l’altro, e necefsario chei foffi fi facciano Larghifim done non bifogna . e firetti poi , doue 
deueriano efter più larghi vEtil'medefimo anchora accade della terza pianta dellaqaal s'è 
ragionato: Tatto] 
D 2 Altri 
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Altri come fi uede nella feguente pianta , hanno ufate le cortine a forbici;tenendo per 
fermo, che le dette cortine fiano buone ; potendofi fenza bauer bifogno d'altri fianchi, re= 
ciprocamente nettar fra di loro s etanto piu, ch'efficredewano » che perduti i fianchi, d'un 
baluardo quelle fi poteffero difender fra diloro:: ond’io dico , che le difefe delle forbici non 
potendo hauere (balle , non poffono uenir buone ; percioche Le (palle fono quelle , che afficu 
rano i luoghi, done fono : er oltre di cio, fe nele forbici fi faran le piazze inferiori , uicino 
all’angololoro , e bifogno che quelle fiano conerte da una uolta ; fopra de la qual uiene la 
piazzafuperiore 5 perilche fe ben fi poffono far difefe couerte dentro de’ fofi, non dimeno 
fo non mi feruirei di tali difefe, (e non quando fuRe neceffitato dal fito. percioche dal cordo 
me in fs fono difutili aRai, & poco gioua a quelli di dentro,quado fi puo entrar perla pata 
«d'un baluardo,che le cortine fi poffano difendere del modo fuddetto,il che fi deue conferma 
res poi che formandole cortine di queta maniera, fi riftringe il fito di dentro; e baluardi 
sengono imperfetti, 0 per dir meglio manco buoni : e fempre che fi batta infra di loro , fè 
wi uieta quel poco, che poftono fare, oltre al battergli le: (palle, le quali mengono, debolif= 
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«Altri per giugner difefe a' baluardi,ban fatto narie forti di piatte forme tra quelli;co- 
me fi conofce per le piante feguenti : nella prima delle quali fi uede che la piatta forma,an 
chor che fia tra mezzo ; non perdimpedifce baluardi di tal maniera, che non fi poffan net 
tare fra di loro ;& quefto nafce dalla picciolezza de’ fianchi fuoi , onde alcuni fon d'oppe 
nione, che hauendo le piatte forme coft piccioli fianchi , facilmente ponno effere rouinate s 
ben è uero, chei fianchi loro fî poffono accrefcere ò diminuire fecondo che li fianchi delli 
baluardi fono maggiori , ò minori : ouero fecondo che i baluardi fono diStanti fra di loro 
percioche quanto piuî baluardi fono lontani ; e lifianchi maggiori s tanto piu li fianchi 
delle piatte forme fi poffono accrefter,c& al contrario quanto piu i baluardi fono sicini & 
dotati di piccioli fianchi, tanto piu li fianchi di quelle bifogna che fiano minori. ; 


Nella pianta feguente fî uede, che la piatta forma per bauer maggiori î fianchi, e bi 
fogno che le faccie fue fiano nettate da quelle difefe , che fono piu vicine alle palle de’ ba 
luardi : per laqual cofa fempre che la piatta forma farà piu grande, non baurà tante di 
fefe, e ogni uolta che fuRe diArutta una (palla d'un baluardo , una faccia della piatt for- 
ma reftaria neceRariamente fenza difele : percio che nel (patio che rimanefte , non vi fi po 
tria accommodare riparo, gs difender la piatta forma . 
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Se ben la pianta che feguenon ha i fianchi quafi tanto grandi, quanto hanno l'altre di- 
Sopra raccontate ; nondimeno in alcune cofe uene ad ejjer manco imperfetta, per cagione 
che per uoler pigliaria, e[Jendo difefa da i fianchi delli baluardi, faria bifogno , che non fo 
lo fi diftrug geljè lei, ma leware i fianchi delli baluardi. Pur con tutto ciò a quejti modi né 
ci potemo feruir con ragione, percioche bifognando dar la maggior parte de’ fianchi alle 
fpalle de' baluardi ; faria bifogno, ò che li fianchi delle piatie forme fujjero picciois ajsai è 
ouero cive quelli de li baluara:, piu di quello che fi ricluede,fi facefscro grandi è 
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' «Altrinon contenti delle cofe dette ban wolutotra le cortine a forbici edificarle piatte 
Forme, non per altra cagione ; fenon per accrefcer lefianchi loro; ma questi tali fi fono in 
gannati : percioche actrefcendo i fianchi delle piatte. forme,han tolto la perfettione alle 
faccie delli biluardi : imperoche, oltre che erano coftretti di dividerle in due, di pini tiri, 
che ueniuano dalli fianchi loro, nonerano bastanti a difender quelle faccie del baluardo , 
ch'era piu uicino a l'angolo efteriore : 
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«I cantalieri fons fiati ufati per dominar la campagna : e per poter piu da lungo dijco» 
priv li nemici,per battere la campagna per fianchi, e per faccie : e per giunger difefe tan- 
toa baluardi;quanto a gli altrimembri della fortezza ; e fi fogliono fare in diuerfi luoghi 
nonintutte le parti, mafolo done la necefjità ricerca . 

‘ Alcuni dubitando s ch'i fianchi, per effer.troppo.uicini, fi rouinaRero con gli tiri fra di 
loro, uolfero farli tanto diftanti, che con li pezzi regali, non poteffero difendere le faccie 
delli baluardi : e accio che le dette faccie non restafjero prive delle difefe 5 fecero in mezo 
de le cortine alcuni caualieri, î quali non (olo fersinano per nettare i baluardi , ma di piu 
per difcoprir meglio la campagna . 

Altri conofcendo ch'elrifpetto , che quefti tali baneuano alla confernatione dei fianchi 
non era cofa di molta flima ; fecero i fianchi tanto nicini, che le faccie delli baluardi ue- 
niuano conli pezzi reali, ad efter difefida loro. c& di piu per.radoppiar le difefe, & per 
potere meglio difcoprir la campagna, fecero nel mezzo delle cortine alcuni caualieri,iqua 
li da molti non fouo giudicati buoni , percioche per e[fer alti, fo-0 difcoperti, e fottopofti 
alle batterie è onde aviene , ch'eftendo battuti, larouina loro s'interpone di tal maniera 
traifianchi, che faceudo quafi un monte fra di loro, è cagione che l’un fianco non poffa ne 
der l’altro. Agginngono a questo ché tali difefe fono difcoperte, e che i tiri loro, per uenir 
da alto in bafto, non fono buoni : perche noceno a pochi : oltreche i baluardi , per rijpetto 
loro, uengono acuti. Io per memi confermoin tatto nel parer di queft:s faluo ch'io fon d’- 
opinione , fi comes'è dimoftrato altroue per molte raggioni , chei tiri che uengono de 
alto fiano' megliori di quelli, che efcono dalle difefe baffe : & maffime quando le det- 
te difefe ueniffero comerte ,ma da l’altra parte io non mi fodisfò di quefto »-percioche 
non puo piu d'uno canaliero uenit per ciafcheduna faccia s et fempre che itnemici fi 
pongon fotto î caualieri di quefto modo, per non poter difcoprirli, diuentano- inuti= 
li. ma con tutto ciònonniego, chele difefe non sagiungano perloro a i baluardi, e che 
nel medefimo tempo, non fi poffano feruir de più forti di pezzi , ma € d'auertire , che quan 
do î fianchi fufsero piu uicini di quello, che ricerca la diftanza regale, all'hora tra loro nò 
fi potranno fare alcuni delli detti casalieri , perche, fe fi uolefse con li tiri loro difender le 


(ee de’ baluardi, faria bifogno che quefli uenifsero troppo acuti se imperfetti ,0 manco 
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«Adaltri è piaciuto di ritirare i caualieri in dentro , e di farli diftanti dalle cortine, co- 
me fi uede nella feguente figura, accioche la rouina, che uiene da loro , quando fono battu- 
ti, non impedifca quelli di dentro in cofa alcuna, ne che riempia il fofso con la detta roui- 
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na. Horfe bene i canalieri di quefta forte, non adducono impedimento alcuno, nondimeno 
n0n potendo nettar parte alcuna de gli edificitj, non folo feruono poco » madi piu fi deue=* 
mo lafciare come dannofi: poi ch'e cofa manifesta, ch'effendo i nemici difceftnel foffo,la cor è 
tina uerrebbe a feruirli per riparo ; done che alcuni, per fuggir quefto errore, ban noluto 
far una piatta forma inmezzo delle cortine sla qual cofa, fe fiabuona, 0 cattina , non 
accade ch'io dica al prefente s bauendo di tal maniera ragionato a baftanza è i 
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- «Altri han fattoî caualicri nelle goie de' baluardi con le faccie rette ; e altri, per lafciar 
maggiore (patio alle piazze delli baluardi ; ban ridotto gli angoli e/teriori di quelliin for- 
marotonda; come fi conofce per la feguente figura; doue fi uede,che i cavalieri aRicura- 

‘no tanto i recinti , che non ponno efter battuti da quelli di fuora per cortina ; e di piu giun 
gono difefe,fer uendofi di quella medefima forte d’artiglierie sche fufa ne'baluardi. Ma 
con tutto cio non fono da effer;lodati ; imperoche quando fono battuti sla rowina , che 
wiene da loro , impedifce quelli di dentro,e di piu fanno uenire i baluardi manco buoni, e- 
riftrinzono le piazze di quelli . 





Altri, 
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Altri, come fr nede nella pianta feguente hanno alzato quello Jpatio che'e: fegnato dal 

la lettera S.e di queilosfi fonfermtà per camaliero «ilquale‘oltreche è piccolo; è restringe 
la piazzadel baluardo ; di pinimpedifce lama 3 che fi fa per andar nelle piazze di ‘quel 
los onde auniene:che facilmente fi perdono i fianchi delle dette piazze + Hqualaanno 
non puo efereriftorato dai fianchi de’ caualieri . perche oltre che fon picctoli affai MTA 
104° ne nici. di piu, quando fi battejfero, con la rouina loro apportariano danno,e impe= 

amento alle piazze di giu, 
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Secondo alcuni altri lo [patio T. uiene a fernire per caualiero; egli altrifpati; fignati 
con littere. E.E.fono le Strade, per le quali fi puo andare nella piazza fuperiore del baluar 
do : lo (patio poi ch'e dimoftrato dalla lettera B. non è altro, che la ftrada che ferue per an 
dare da l’una piazza coperta di baffo all'altra ; e quefto (patio fi ricopre con una uolta , 
che wa a'l pari del piano della piazza fuperiore ; e dicono che quefto modo di fare è cola 
buona , percioche li caualieri fi poffano l’un l’altro fcortinare, di fu, e di giu, per uia delli 
corridori iquali poffano effer nettati fenza impedimento. Per laqual cofa non ricopreno le 
piazze di giu, con parapetti , & al bifogno poffono rompere le uolte, che ricoprono î cor 
vidori, & fare che i detti corridori, feruano per fofo de’ caualieri; ilqual foffo, come difo- 
pra ho detto,faria difefo da fianchi, lequali cofe , per le ragioni dette difopra, e per ueni= 
ve i canalicri piccoli,a me non piacciono molto : 
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+. Molti non contenti de le cofe detté,fariano d'opinione, che fi doneffe proceder' nel'imodo 
che fegue dalqual non puo uenir altro'che grandiffima (pela , per bauerfi da fare dopij cad 
ualieri, per ogni faccia ; e perefler le cortine ripiegate, lequali fanno di peggio quel ch'al- 
troue ho detto dellaqual cofa io non mi fodisfò per che tenendo quefti modi, o faria bifo en0 
che li baluardi nemiffero acuti, ouero che la figura fuffe circularese di diece angoli almeno. 


caltri uorebbono fare del modo feguente fopra del'quale effendo quafî il medefimo; nor 
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«Altri uogliono i caualieri di quell'altro modo liquali ame di/piaceno molto s fi perche 
me vengono doi per fianco e perche anchorale batterie che fi faceffero impedirebbono lu 
na o tutte doi le piazze, che uengono per ogni fianco e impedendo le dette piazze , tanto 
i baluardi quanto i canalieri fartano perfi perche l'inimici m fi potriano poner di fotto » 
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Li caualieri ch'a me piaceno quandota figura e la capacita delvecinto lo comporta fo- 
no quelli che nella Seguente figura fanno defignati,imperoche quefli fono tanto retirati in 
dentro che nireftafpatio di uietar in piu maniere il difegno che li nemici fogliono bauere 
di cacciarfi fotto edi piu per la bona fituatiò loro ogn'uno d'e[fi puo effer difefo da l’altro» 
e intempodi necefjità ogni uolta che fî faceffe una minima trincera da l'4 canaliero a l'al 
tro , gli nimici banriano da prepararfi a nuouc imprefe : e facendoli di fabrica, o di terra 
compofta, ui farei gli orecchioni ; delli quali non nafcerebbe poco utile : & per uietar la 
fpefa,fi potriano fare di terra, e a guifa di monticelli: e facendo di quefta maniera ogni fac 
cia della fortezza ne bara due. Et quandola figura del recinto non comportaffe, che det- 
ti canalieri netaffero ancora le faccie de baluardi ; io non lafciarei d'ufarli, pur che fra di 
loro fi poffano difendere, 
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«Altroue io lo detto, che prima che fr p)gli ouero ponghimano a fortificare un luoco, 
fi deue compartire il fito: & di maniera, che non ui intrauenghi cofa, che facci nenir acw 
si quelli edificii,che fi fanno per difendere li recinti di fabricayo cofe fimili, furno ritroua- 
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tiifà. inchi > da’ quali fogliono nafcere uarij edifitij ; ciò e baluardi, piatte forme, denti, e 
canalieri ; co quefti u arh redifity uogliono molti che fiano ftati ritrowati per neceffità , e 
per giungere difefe ; li baluardi tengono che fiano edificij principali per la-defenfione d'un 
loco s e per tal caufa molti gli han Fabricati affolutamente fu gli angoli delli recinti, Ma 
iv non fo con che ragione molti per neceffità, cioé chel fi to d'una 6 piufacciate falle lungo 
per dui baluardi, e Îr etto per tre, hanno fagro fra dui baluardi alcunite gli altri edifity 
nominati s caltri credendo di PRA difefe s hanno fatto fenza obligo delfito, i medè- 
Simi edifitiy; come dalla maggior parte di loro n'ho parlato poco ananti. Dico ancora “che 
oltre al compariimento, che fi ricerca nel fi:0 , per non fareintranenire baluardo , ò cofa 
Simile acuto , bif ogna ancora ponere detti edifiti uz inluochi, che poffano piufecuri, e certi 
far l’offitio loro.5 Si deue ancora confiderare di che capacità fi 7 defidera il luogo, che ft ha- 
ra da fortificare, fapete quanto importa dlacapacità piu und fionta, che wr ‘altràz e 
quanta fpelauain partì iculare a ciaftlieduno de "oli edifitày detti Ana dettredi ff fra” 
baluardi fi fanno per oblizatione del Jîto, fi deue cercare quale di lora framigliore) è ig 
le tornera più al propofito, quando fi 1 ogliono fare per raddoppitr le ‘AREA ebbè ben” 
auertire,che non tutti gli edifici; ufati per “pale ripeto fanno beheDefferto chef aefidera,® 
«Auertifcafi bene che MAINE baluardi per edifitij principali, che non per tal cada” 
quelli fi debbono ponere aftolutamite ne gl'angoli , che formano i recinti, doue per canfa 
del fito, e per accrefcere difefe babbiano affare altri edifitij tra di loro ; per cio che feiba 
luarda forio edifitij principali, per la difenfione quelli douriano chel poftii in luogo done ne- 
niRero p piu ottufe : e all'ora nengono piu ottufi, quanidò fono pòStiin una drittura infra 
dui altri baluardi : e perche non fi potria chiuder figura alcana con ma limearetta, ene- 
ceffario che fi achiufa da piu: c& formando balnardi ne gli angoli delli recinti , e infra di 
loro quelli che ueniffero fu gli angoli uerebbono manco otti i ouero acuti : comenella pid 
ta Seguente. fi uede : quali uengono ottufi, & quali acuti: tal che d fare che tutti quefti 
edifitij ueniflero esualmente perfetti , farebbe neceftario ridur ta: fieura quadrata in 
circulare: &r fi baneria li baluardi tutti e quali : ‘ef i potrebbono far li fi pali pia g grandi, 
ela fortezza ne uerrebbe piu capace; e ci andarebbe poca pi? (pet a infarla, eicon tante 
genti fi potrebbe guardare, & difendere 5 quanta ne era neceffaria al difendere la figa- 
ra quadrata, che fi sede quidi fo:to. 
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— Quando fi ritrouaffero dui baluardi tanto diflunti tra dilorò , che conli pezzi regali 
l'uno non poteffe , come fi conuiene difender la faccia de l’altro 5 intal cafo $ quando però 
fenza mutar la forma de baluardi nonfi poteffè fare altro, lodarei che dentro del faffo fi 
Ficefse un'balnardo deftaccato dalle cortine ; ctanto lontano da-quelle, che non impedif= 
fe i tivi de gli altri dui baluardi: ì cui fianchi facendoli del modo qui difotto defignati , ol- 
tre che Jariano grandi ; e buoni ; di piu potriano comodimente far l'uifitio loro, e con 
difficult grande le piazze potriano efser rimboccate  imperò che una parte di loro fi- 
via coperta da l’oricchione; e l'altra, come fi ucde nella feguente figura uerrebbe a efsere 
fituata di tal forte, che itiri de gli aduerfarij non la potriano offender per dritto , onde 
piu tardamente uerrebbe a efsere rouinata s oltre di cio dalla parte di dentro uorrei che 
quefto baluardo non bauefse muro, 0 cofa fimile fi per far che i difenfari per qualche fae- 
guo , d per altra cagione non fi ferwifsero di quello scontra l’iftefra fortezza, fi anchora 
per togliere l'occafione 4 nemici che haueriano , quando fi fofsero infignoriti di quello, di 
flarui nafcofti 5 Et per maggior ficuezza farer due canilieri , come fono quefti della fe- 

quente figura 5 iquali oltre d gli altri danni che potriano apportar a nemicidi piu domina 
riano talmente le parti del detto baluardo, che i nemici non si potriano ftar dentro 5 e per 
defendere la contrafcarpa farei nelle cortine alcune canoniere dal cordone in giu 5 per 
che fe per tale effetto fr ficefse un edifitio in mezzo per efser troppo uicino alli baluardi 
farîa cagione chela forma di quelli fi mutafse s e cne gli angoli loro fi facefsero troppo 
acuti ; il che non fi dese fare 5 parte per l'imperfettione de baluardis e parte anchora per 
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fuggir lafpefa che ne uerrebbe , done che fanno le canoniere ne le cortine, & il baluar- 
do del modo detto , fi diminuifce la fpesa; e fi radoppiano afsai bene le difefe, Ma fe al- 
cuno mi dicefse che i nemici quando fi fufsero impadroniti del detto baluardo potriano da 
quello nuocere grandemente a quelli della fortezza; rifponderei ch'efsendo il baluardo 
formato , come fi uede : e î difenfori fuoi dotati d'ingegno, e d'animo forte 5 non fo come fi 
poteffe cofì facilmente efpugnare ; e dato che fiffpugnaffe, con tutto cio i nemici fariano 
coftretti di tentar nuowe imprefe , uolendo impadronirfi della fortezza. 
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Altri, come fi uede nella fequente figura, ban fatto uno edificio fimile a quefto ; ilqua- 
le per efter tutto difcoperto per faccia, e fuora del fofio, apporta piu tofto utile, & como- 
dita à nemici; che danno : percio che facilmente &x fenza molte fatiche, fr ponno cacciar 
fotto di quello ; è per efter come fi è detto fuora del foffo è i nemici in molte cole fe ne pone 
no fcrinere contra l’ifteffa fortezza + 


I fojfi veramente fon neceffarij affai : fi perche uietano chei nemici fi poRano approf= 
fimar alle mura s fi anchora perche ricoprono il muro fino al piano della contra fcarpa 
di tal 
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di ta! maniera , che non bio eRere battutto da quelli di fuora done che fe non foffe Stato il 
foRo, feuz: dubbio ueruno il'inuro faria Stato del tutto difcoperto: Perilche gli inimici fen 
za molte fatiche bauriano potuto approffimarfi a quello, che piu batterlo per ogni parte. 
«Azggiongo a quefto chel foffo è cagione, chela fpefa fi diminuifca; imperò che dato per ef 
fempio che fi faceffe una fabrica fuora,e un'altra dentro dal foRo, chiaro è che farebbe ne 
ceftario, che tanto quelli di dentro, quanto quelli di fuora fi sforzifiero di ritromar il ter- 
reno forte done potefsero fondare le mura loro , ilquale per non accoftarfi piu delle uolte 
piuin una parte , chein un'altra alla fuperficie della terra , faria cagione , che tanto Duno 
quanto l’altro di tali edificij andaffe ugualmente fotterra : per il che feguendo la fabrica di 
quefto modo,fi uedrebbe apertamente, che quanto reStaffe difcoperto del muro del fofto fi- 
no al piano della co trafcarpa; tanto nerrebbe a rimaner coperto dell’altro , perilche per 
inalzare il muro di fuora farebbe bifogno che quafi fi radoppiaffero.La onde fi puo nede- 
re,fenza che io dica altro, che fe non fuffe il uacuo del foffo, il mauro serrebbe piu alto, c la 
Jpefa maggiore.IL foffo diminuifca la fpefa non lafcia accoftar gli inimici al recinto, e ricuo 
pre il muro fin al piano della contrafcarpa, lafciando però, come diremo a fio luogo, che fi 
ricuopra con l'argine, l’altra parte del muroche fi fa dal cordone in fu,per dominar quel- 
li di fuora , e per uietar che gli inimici poffano da ogni poca d’altezza difcoprire quelli di 
dentro.Per laqual cofa è neceffario che non folo îl fofio fi faccia, ma di piu,che fia largo , € 
profondo; imperò che fe fufîe come fi nfaua in pritna firetto, e poco fondo, con poche fati- 
che fi potria riempir da nemici. 

Hor che fon sari pareri de gli buomini,e alcuni landano piu il fofo con l’acqua,che l'a 
fciutto, e altri il contrario, piu l’afciutto,che quello con l’acquaseftendo cofa difficile il uo- 
ler determinare qual fia la miglior di quefte due cofè,dirò folamente per modo di naratione 
da una parte î falli che haura cofi luna, come l’altra di lorose dall'altra tutto quello di buo 
no che fi ritrowa in ciafcheduno di eBesonde cominciado da l’afcintto, dico chel foffo di que 
fto modo,è molto comodo,fi perche in eRo,in tempo di neceffità,fi ponno faluare buomini,e 
animali:fi ancora perche quando in effo fi buttaftero alcune cofe,per riempirlo,fe fuffero di 
legno, fi potriano facilmente brugiare, s'è di terrazo d'altra fimil materia, per uia delle for 
bite in gran parte fi potriano leuare: Aggiungo a questo, che dose non è acqua, ini manca 
lafuperchia humidita;laquale è caufa di corruttione, ci mancando quell'aria, unene ad ef 
fer piu falutifera; onde i defenfori non fono tanto fogetti all’infirmita;uero è che la foffa a- 
feiutta fi deue far larga cy profonda,fi per difficultà ne le offefe che uoleffero far gl'inivai - 
ci;fi ancora per tenerli dalungi , e acciò che l'acqua generata dalle pioggie non corrom- 
peRe le mura:la foRa fi doueria far di tal forma che uenifse tanto da l'un lato , quanto dal 
l’altro a pendere uerfo il mezo,doue fi deue far un'altra foffa piecola, laquale oltre che ri- 
ceuendo le dette acque giona al muro,di piu forza molto contraria alle minese apportaria 
incomodità & trauaglio a quelli di fuori . 

Dall'altra parte il nemico puo venir dètro il foRo afciutto,'cacciarfi fotto il recinto, bat 
ter lemura,far delle mine,adoprar le zappe, co maffime quando il recinto e fatto di terra; 
e il peggio è che gli auuerfarij, fatte le batterie, ponno rimettere in quelli , e prima che lo 

Faccino con ripari,c& con altre fimili cofè ponno afcendere al foffo, dalquale fi togliono le 
diffefe,fi fuol minare in caufar molti danni a quelli di dentro . 4 

L'acqua che è nel foffo per tanto (patio,quanto contiene la fua profondità, afficura tan 
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to il muro,che non puo effere battuto ne tagliato,uieta le minese non fa,che î nemici non fa 
poflano approffimar a quellisne dar alcun afsalto fenza molto danno e fatica, e fe l’acqua 
e corrente, oltra che genera l'aria men trifta,di piu, fe la materia che fi butta nel fofso e di 
legnoso di altra cofa che uada a galla;è bifogno che fia in giu traportata con tanto impeto 
che non fi puo fermare in quella parte che uorrebbono gli auuerfarij , ma fe per riempir il 
fofso,ui ft buttafse terrazo pietresouero alcun'altra cofa grane; allbora per efser cofa mol- 
to difftelle,e lunga,non fi potrà far cofa buona.Ne mi dica alcunosefsendo il recinto circon 
dato da l'acqua,che per questo facilmete con barche, e con alcune altre machine di legno 
fi potria cofi di notte come di giorno uenire a danno di quelli imperò che a queSto facilimen 
te fi puodar rimedio conincatenare il pafs0, 0 far palata poco lontana dalla fortezza. Ben 
È uevo,che non fi deue folamente confidar neil’acquas ma bifogna che fi faccino le diffefe, è 
tutti gli altri edifici necefsari, acciò che rimanendo il fofso fecco, per efser l'acqua difuia- 
ta da sir nemici,la fortezza rimanga nell'efser fuo.Ma cò tutto ciò non pofso far ch'io non 
mi maranigli di coftoro iguali dicono,che fi ponno far ponti,barche,tranate,zatte, 0 altre 
firmili cofè , per pafsar la detta acqua : imperò che queftitali prefuppongono che quelli di 
dentro non vogliono , ne fappiano difendere , ne prepararfi al bifogno a nuoue difenfioni , 
gusando le prime non fefsero fatte come fr dene.Onde per conchiudere l'intento mio non ac- 
cade ch'io dica altro, poi che fi uede per e/perienza che ftando in terra ferma, un'huome 
per vile che fi fia, puo più , che nò molti ualorofi nell’acqua.ba quelli che non hanno efpe 
rimentato fimili cofe, credendo, che tutto quello, che cade nell'imaginatione,fi pofsa ridu- 
rein atto pratico,gindicaro, che le cofe dette fi pofsono facilmente efeguire. 

Dall'altra parte l’acqua uninesfalmente genera aria cattiua:<& imaffime doue non cor» 
rese’ peggio è che nelle regioni fredde, fi congela alle uolte di tal forte , che ferue quafi per 
un ponie a gli inimicis delchesal mio giudicio fi dene far piu conto di quello che dicono al- 
cnni,cioè che i foffi preni d’acqua fono cattini, perche impedifcono le fortite, e uietano, che 
in effi al bifogno fi pofsano faluare huomini,c& animali:imperò che facendoli di la dal fof- 
fo le firade da fortire,melle quali ponno ftarse faluarfi buomini,e animali,fi fuplifce al man 
camento, dell'acqua, nellaquale ancora che fi buttafsero alcuue cofe per riempir il fofso s 
non però è datemere, per cagione che tali impedimenti ricercano tantalunghezza di tem- 
po etante fatiche, che rare nolie fi riducono in atto, e maffime quando i fofi fono larghi, e 
profondi.Non niego però, che mottinon efercitati in quefr'arte, quando ragionana con le 
donne fotto i camini , ci con gli inefpertisnon facciano e le dette cofe e molte altre di mag- 
gior importanza facili affai.Ma lafciando di quefto il penfiero a effi,dirò che malti han fat 
to la fofia,ditalmaniera,che facilmente fi puo riempir d'acqua,onde banno fatto poca fti= 
ma di colorosiquali dicevano, chel foffo,effendo afciuto, potena effer combattuto,e diffefe 
da quelli di dentro;imperò che fi prefuppone,o che l'argino fia guadagnato da* nemici ,oue 
ro che perfifta nell’efter fuosfe fard guadagnato,e impojlibile che î difenfori pofano far in 
quello,ma fe fara perduto,quelli di dentro non potranno combatter Stado nel fofso; per ca 
gione che fono difcoperti da nemici: per laqual cofa cefsa la ragione di quelli iquali,per tal 
rifpetto ricercauano il fofso afcintto . i 

Gli antichi foleuano far il fofso di quefto modo:ilche fi deue fuggire:perche tutte le due 
partifegnate con le lettere.B,Baseninano a feruir per trincere de nemici. 
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— Altri, fuggendo un tale erroresban formato, e con miglior difcorfo, il foffo di quelt'ale 
tra manicrasdone non è parte alcuna che now fix nifta,c& fignoreggiata da fianchi» 





Non meno le feconde che le terze piazze de' baluarditanto coperte difopra, quanto di 
fcopertefogliono chiamarfi cafe maite, altri fogliono chiamar cafe matte quelli edificij,che 
uengono nella foffa diftaccati dal recinto della fortezza, liquali nel tempo pafsato fi folena 
no fare piccoli,baffise di figura rotonda; ilche nò è piacciuto a molti, parte perche e[fendo 
piccoli facilmente poteuano efferrouinati , efepolti da la rouina che uenina dalle batterie, 
e parte ancora perche impedivano î fianchi di tal modo , che non poteuano per ogni parte 
difcopr ir il foffo 5 ilquale in poco tempo fi riempiua non folo per quello che cadeva dalle 
batterie, ma ancora per-efferein parte oceupatadal'corpordella cafi matta. Ondeiò dico, 
che facendo la foffa largase profonda;et fituandola cafa matta nella piu larga parte della 
dettafoffa, non potrebbe di leggiero accadere il danno che s'è dettose tanto piusche per far 
cheitiri de fianchi non fiano impediti , quella fi potria edificar tanto lontano dal recinto, 
che È un baluardo Senza ricenerne impedimento potria-difendere l’altro s.talche dî questa 
maniera io nonrimaneria d'ufarles percioche confiderato qual fiamaggior dannoso la fpe- 
faso l'utilche fi canada quellayritrouo che l’uile è maggiore s etanto piu che fi aumenta= 
no le difefe alla foffa > laquale fe unol effere guatdagnata è bifogno che i nemici fi affatichi- 
no pertoglierle dette diffefe:lequali neramete fono molto neceffariesimperò che, come è. no 
to a quelli che fanno, la foRa non fi puo perfettamente difendere da' fianchi, percioche a- 
gui uolta che le diffefe ponno eRer giufte, e battutesdiuenttano inutili. La onde fe ben molti 
fono fiati d'accordo in accettar le cafe matte per buone, nondimeno trattado del locoydone 
fi banno da fare, fono Stati differentis.imperò che alcuni, pernonimpediril foto fianchi 
uorrebbono che fi facefero fotto le palle: altri uorrebbono che fî faceffero détro, e fotto le 
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dette [palle,e altri fuor della (balla. Perche con l'altezza loro non impedifcono î fachi.Ma 
perciochein eRe nd fi puo adoprar"artiglieria per la piccolezza loro; mi pare afRtai meglio, 
per difender la foffase la contrafcarpa,far bombardiere nelle cortinesche fono tra i fianchi, 
cioè del cordone in giuj ouero fare dette cafe matte .. 
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Le lumachenonmi piacciono per l'impedimento che danno, emafime all'armi d'aftes 
che portano i foldati,perilchenon folo farei le fortite rette, ma tanto [patiofe che DL) buo- 
mo a canallo ui poteffe-caminarfenzaimpedimento . Vero è cheio'nonle firei mai fotto $ 
fianchi, nefotto gli. orecchioni., fi per fuggitl'impedimento detto » come'pernoni indebo- 
lire fianchi, ma norreî che fa: facefferonella lettera vd: ne Vaferereò per conto uerumo di 
farle,perche ferneno molto perfar ché le porte principali liano ferrate; e'chenon É hab- 
bianod’Izare e bafsarei pontit ogni uolta 3: che dentro della fortezza fi nolefsero ponere 


nuoue genti, emonitioni, ouero ufcirda quella. Sit? do 

Le firade coperte niedafortire che fono trail fofso e l'argine , fono molto necefsaries 

parte perche in quelle ponno Star delle genti, lequali piu comodamente ponno offender 

inemici, e parte ancora perche difenfori a danno: de è nemici ponno ufcir da quelle e riti= 

rarfi nelle medefime, a tempo'chebauefsero alematarica, onero che' per ingammo uole/se- 

xa tirare a loro inemici,ne folo da quefte piazze fi ricene l'utile detto,ma ancora per ua ” 
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do fi puo bauerfoccorfo.cofi‘di gente:còme altre cole heceffiriere fi-puosmpedivé a memi 
ci la comodità:che baueffero ditagliarel'argino talcbe il travaglio lorofi uiene a radope 
piaresimperò che nionfolo hanno.da lenarledifefe principali della fortezza; ma ancora 
«quelle che fi farmomella detta wia da fortiresperil che iole furcialmeno tre canne larghe; 
accidin effe fi potete piu commodamentefar quello che è neceffario. Onde.morrei che gli 
angoli efteriori:dellafoffa. frfaceRero del modo qui fotto defignato > doue fi uede che nello 
{patio.B.puo:farepiu copia desgentiylaguale potria impedire con maggior forza i nemi- 
cisquandonoleftero tagliarequella parte dell’arginè che è dinanzi, Aaquale «apporteria 
piu danno allaforiezzaze piu vtile;a quelli di fuorasma è. da amsertiresche la foffa fi-dene 
far tanto piu profonda, quanto è l'altezza de gli arginize le falite che fi fanno, per andar 
dalla fofta alle dette Strade non le farei di terra, ne di fabrica, ‘0 di cola fimile, 
chein uno iftante non fi potete leuare,ma farei un ponteal piano della detta firada,che da 
na banda fi appoggiafte nella firada,e che dall'altra della foffa lo reggeffero doi trani drit 
ti, ela fcala nella fofla la farei ditramicelli sigualimenifferoinchiodati alli detti travi , che 
hanno dareggerla fcala , equefti due travi li farei fiere appoggiati nel ponte morto , ma 
fenza inchiodarli con efsoye 'accommodarei di maniera;che nel bifogno, fempre che fi rità 
rafse da piedis lidoi traui che fanno La [calasuenijsero a cader dentro del fofto 
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- Lemura d'una fortezza è forza che fiano piwaltedel-terreno:di fuora, fi per dominar 
la campagna, come ancora per far che quelli di dentro non fiano uîsti ‘da nemici, ma pe 
coprir quell’altezza, che auanza il terreno di fuora,accioche facilmente non poffa batter= 
Jsè bifogno che fi facci unterrapieno dila dalla piazza di fortire,chiamato argine,ilquale 
dene pendere nerfola campagna di tal maniera,che dalla fummita della muraglia fia tutto 
nettato,e difefo se fopratutto l'argine deueeffer fatto di tal forte, che pofta mantener la 
batteria di lontano; almeno cento canne; acciò cheînemici per poter difcopriree battere 
le mura fiano forzati di tagliare l’argine, ouero alzarfi di fuora. ia perche per l'altezza 
che fogliono effere dalla firada di fortire alla fummità dell’argine,i defenfori non ponno di» 

feoprire gli ancrfary loros*mi pare che fi debbiano fare alcuni fcaloni di terra, dove falen- 
do quelli di dentro poftano nuocere , & diftoprire quelli di fuora 3 Onde per difender me- 
glio quefto argine, alcuni ban fatto i barbagianni che fi uedeno nella pianta feguente:igua 
li amenon piacciono:perche daloro:non puo uenire difefa che uagliaznon hauendo fianco 
st Fa ne 
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me coprimento alcimo | Der lagnal cofa,to fareb oli argini del modo feguentes done fi ttede 
che'tutte le difefefon copertese che'ineffe fi poffono adoprare ancorartiglierier lequali'fo- 
no molto neceffarie per impedire nemici, ben è uerochevotafciereiifianchi.Aapertisper 
ciò che oltre‘che fon ficuri pereffer coperti di piuferuiriano.molto)\tanto per'ufcire quan 
to per intrarui;e:di questo modo io potriameglio afficurarmi dall'impeto de nimicize dalla 
forzaloro.Et di pinuorrei che in'una parte dell'argine lontane fei canne dalla flrada di for 
tiresfi.tagliafe ilterieno dial forte,:che lafciaffe;quattro olcingue palmi: di rifalto come f 
uede nel feguenteprofiloe'quefto firdonerebbe fare per piu cagioni,maxprintipalmere pee 
che gli inimici non poteftero facilmentericonofcere di notte il foftosclafiradaldifortite». 
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La contréfcarpadi fabrica snella foffa della fortezza e Stata fatta per impedire afne- 
mici l'entrata della fofta 3 e per ritenere lateira...Ma ner diril uero io.non lasdo, che la 
contrafcarpa fia fatta di fabrica, fi per fuggir la:(pefa, fi ancora perche per leinon simpe 
difcea nemici che non poffano difcendere al foffo: imperò che queflo officio l'hanno da fan 
quelli che defendeno le firade da fortiresleguali per potere meglio far quefto cffetto,t bifo 
gno che fi faccino infieme con'gli argini delmodosche'al fo luogo fit.detto >. piton 
.. Hointefo piu nolte difcorrene da-molti,in che parte délreciuto Stiano bene le.porte del: 
le fortezze;da alcumnibo ueduto farne ze da wlevmi altri parlarne, & fono Rate fatte e uo- 
glion che fi faccino contanti fianchiserinolte,.che a pena me ne ricordo: ne fo ache effetto 
in quefto fi facci tanta difficultà,percioche non ho intefo ancora che per forza fia Rata. pi 
gliata fortezza alcuna per la porta,dico ancorasche fe quelle fr fortificheranno,quelle uer- 
rano piu foggette allerenolture di terrazani:tal'eheio.le farei forto un fianco, quasto quel 
lo faffe grande affai,co maffimefein quello fufte orecshivue; fanno ancor bene fradoi di 
si chi, 
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chi, e nel fine della cortiita, che fulfe tra di loro, Molti dicono,ché fi debbono fare in luogo 
che fi poffano difendere con archibuii da mano e chi dice come meglio li pare, ma io doo 
che fi cercaffe di far il recinto di buona formi, e gagliardo, e non imit.ar coloro, che fanno 
in una peffima cafa' buona porta ; e gagliarda ferraturas buone fonle porte nicino a baluar 
di: perciò che un corpo di guardia ferne all'uno & all'altro, l'altezza loro morrebbe effer 
quanto commodamente fi poffa intrare con carri carichi (ua paefe fi ufaranno . e fe non 
suifi ufaràno, farlo che ui pofa entrare un'alto buomo far un'alto casallosdi lar ‘shezza deb 
bono effertanto, ché ui poffa entrare Sigle di pezzo reale:come farebbe a dire di dieci 
almi» L'altezza fu non dene paffare ilcordone dela nesraglias accid uenghi pis nafco- 
fialafua foglia deue effere alta dal piano dei fo/fi almeno quanto è l'altezza ve da 

I ponti 0 fono mobili, o immobili: ne gli immobili non accade di rinoitar cofiraleunzzone 
vo bifogna che li faccino di quel modo, che communemente s ‘fe ino, ne i mobili sio non me 
inganno farebbe bifogno ; che s'innonaffe na cofa, e questo è È ch'io uorrei che fi eoime il 
ponte Salza nerfo fuscoft fi calaffe all'ingia, laqual cofa non fi fi puo farai prefente: per che 
iliponte da una parte e ritenuto da una piccola bafe che è fatto il piano dalla foglia, edal- 
Paltra dal pilaftrone, di modo tale, che non puo calare uerfo gusondio uorrei che da que 
fra parte fi fofteme(fe dalle catene, che fi fanno per alzarlo, dall'altra che fi frceff fe in modo 
che fecondo l’occafione,fi potefse cofi calar giu,come arie uerfo firimperò che potria ac+ 
‘cadere che per fouerchio pefo:coft de nemici come d'alcun'altra:cofa, il pontenon fi potef- 
fe alzaresonde tm tal cafo ofseruando il modo detto, fi potrebbe mandar giuse quando fufa 
fe bifogno,che per quello fi pafsafsero artiglierie e altre cofe di fimil pelo, althora fi potria 
pontellar di fotto : auertendo che fi deue contrapefa ire dalla parte di ‘dietro în modo sche 
uno buomo folo pofsa facilmente alzarlo,e calarlo . 

Sopra delle mifure de gli edificy che rapeanengona nelle fortificationi fono ca e fono 
arie opinioni, ne ho pofsuto per infino a queft'hora ritrossare con che ragione molti le ac- 
crefcano; e altri le manchino,e che fia il uero fi puo uedere, e conofcere dui dalle 
feritti de molti,e intenderlo da profefsor dell’arte,come tutti fi ritronano tra di loro wu arifzit 
che puo nafcere per moftrar di non dependere l'un dall'altroso per altro effetto che forfeio 
nol fo, & quando io non fui aftretto da gran neceffità o da obligo d'accomodarini alla na 
tura del luogo che fi hanefse da fortificare,terrei quafi fempre una meifura cofì della di si 1% 
tia che deue Lefrote fra uno edificio a l’altro, come de la grande ZZA, grofs ezZa, e alte 
loro, e per eJser meglio intefo dico, che io uorrei che da ogni fianco a gli an goli efteriori de 
gli edificij piu uicino a loro fatti per difendere il recinto, fufse tanto che l'artiglieria grof= 
fa che fufse ne fianchi potefse bauer forza da rompere i ripari che fucelsero gli nimici per 
pafsare o far dentro la fofsa, n a far che detta artiglieria pofsa far tale effetto,non douè 
ria élser piu di cento canne da ogni fianco di baluardo a gli angoli eftoriori de gli altri che 
han da-nettarespercioche chiaramente ft fa,che le batterie che fi fi foglion f fare, quando fono 
diftanti cento canne non fanno l’effetto che fi defidera, ma per caufa che nor: fempre fi puo 
dare in un luogo ta forma che fi unole, e per tal caufa li baluardi potriano uenire acuti , € 
per fuggire ancora la fpefa di far piu baluardi,e per lì ripari che fogliono fare gli nemici ef 
‘ fer'di materia fmoffa, e non raftod. ni par che conragione le dette diftantie fi pofsano al 

lungare in fino a cento quaranta s €» al piu cento cinquanta canne , perche l'artiglieria 
grofrai in quefta diftantia aura Tisà darompere iripari detti difopra. y 
Alla 














































Alla grandezza, & fortezza de baluardi e'de gli edifici) fatti perla difenfione de labs 
ghi, bifogna bauer riguardo a la forza de l'artiglieria laquale fi è uifto far: pafsata ‘in um 
baftion di terra di piu di uentiguattro piedi, fi che bifogna auertire, noti folo a talronini 
ma alla commodità e capacità,nonfolo per poterci'commodamente adoprar l'artiglierizs 
via da poterfi Stare in battaglia,e farci ritrar nel bifogno,e& per hauer quefto intento,al- 
meno io darei per ogni fianco canne quindici a dieci palmi Romani per canna;cioè di quel- 
li che ufano li Architetti,ma comportandolo il fito e la figura della fortezza che fî baurd 
da fare, dareì per ogni fianco canne diciotto c& piu s'io poteffi, pur che per talicaufa li ba 
luardi non ueniffero acuti,ci della lunghezza di detti fianchi ne darei le due parti alle fpal 
le cy il reftante laftierei per il uacno delle bombardiere, e per il uerfo delle ali darei uenti- 
tre canne per ogni banda, lequali compartirei nel modo feguente..A tuttti parapetti lafcia 
rei patio di tre canne per uno. Per rineulare & altre commodità delle piazze difotto, da- 
rei canne otto, 5 otto altre ne darei per ogni bandaalle piazze difopra, &» dierì ne darei 
per lunghezza alle piazze di giu, e perchela larghezza de gli fianchi delle piazze-dì giu 
tion è piu di cinque cane, giugnerei cinque altre per il uerfo di dentro della fortezza; L'al- 
tra canna che rumane per ogni ala,feruirà per hawere piu libera l'inteata nella piazza al- 
tadel baluardosogni uolta che ficombattefte da tutti doi lifianchi:Nella altezza non ha- 
rei riguardo aftolutamente alle fcalate,c& a glirubamenti, ma che gli nimici per poca al= 
sezza che ne feicmafiero con le batterie non baueffero commodita perdi affalti, & pertat 
caufaio uorei che dal cordone in giu,ilqual fi fuol ponere al dritto del’piano della contra» 
fcarpa o un poco piu alto, fofie almeno quattro o cinquecanne emeza per înfin ul piano 
del fofso,cy dal cordonein fu fufsetanto che fcoprifse l’argine de la da’ foffise di questo par 
ticulare ne tratterò piuminutamcnte nell'ultimo di questo trattato » Il terrapieno.di den- - 
tro non vorrei chhe fufse manco di dieci canne largosc& comportandolo la capacita del fito 
lo firci piusacciochecomodamente fapra di efso fi pofsa fare quato occorrefse nel'bifogno. 

I! {patio che occupa la falita del terrapieno non deue effer manco per ogni canna.di al- 
tezza, tre emezadi larghezza, perche commodamente fi poffa caminar di fopra 1 
quando perla firettezza del luogo la falita non poteffe uonir del.modo: fudetio la fi. potrà 
accommeodare per la lunghezza del terrapieno. 

La firada che deue refiar fral'abitatione cr ilterrapieno , comportandolo il fito-la fa» 
reilarga quato il terrapieno; per poter meglio maneggiarmi con la canallerta nel bifogno. 

La fofja la farei larga egualmente nelle faccie de baluardi canne quindeciz perde ragio- 
ni dette da ame alirove,non folo fopra de folfisma de contrafoffisquali farei larghi tre canne, 

La firada d: fortirela farei larga canne tre, perche commodamenteche difende, poffa 
fra l'altre cofe vietare a nemici il tagliar l’argine, <&> l’intrare nella folla. 

A tutti gli edificij fatti per difender la campagna liquali non'banno piazze difottozli 
darci perrinculata da ogni banda otto canne cioè per lidoi fianchi e per la frontes talche 
con lalarghezza de parapetti non deue effir manico da n fianco a l'altro di canne treno 
tascio è quando sutti gli doi fianchi fono a una drittura , & quefto fi deue oftermare acciò 
cheim ua tempo fi polla combattere per fianchise per faccie, fenza intricar quei che difen- 
dono.Li caualicri che fi fanno fopra o dentro d'altri edificy,c&x che con la rouinaloro poffo 
no impedire piazze,ft denno far tanto alti, che poftano fcoprir bene l’argine.Ma licanalie 

ri pofti in loco che nò poffanoimpedire piazze o li difenfori,oriempir la fofjazfi porno far 
più 
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Pin altr, perche tranaglieranno piu gli inimici.: Pi BA al 
‘Li corridori ouer anditi che fi farannoin loco doue ciha da caminar Partiglieria:denno 
efter larghi da uenti doi palmi, accioche incontrandofi dot carri d'artiglierie, l'un non pof3 
fa impedir l'altro. proò | i 

to L'altezzaneltargini dene efter tanto che un hbuomo a cauallo poffa caminar.dietro di 
quella, enza effer feopertodi fuori, cr l'ultima parte degli argini dene‘efRfer dalungo can 
ne cento dala facciata della fortezza. spiga sa 


canne 23 
CeteCzErt- i 5" Spe 


| Et perche molti fogliono dire che la'muraglia d'una fortezza deue effer alta quanto a 
lor pare, fenza dimoStrarne ragione , non mi è parfo fuor di propofito dir minutamente 
quanto fopra di tale altezzam'occorresci prima dirò che ognuno fa che la muraglia quan 
to piufarà alta & coperta , tanto farà meglio, ma bifogna auuertire alla [pefa , & a quel 
che non fe ne puo far dimanco, & lafciare in arbitrio d'ogni perfonal’agiugnere perfettio 
ne alle cofe ben fatte, cy wenendo al particolare conchiudo che non ft puo dir con ragione 
chela muraglia cofi dal'cordonein fu , come dal cordone in giusdeue effer tanto, percioche 
quefta altezza cy profondità, uiene alterata dalla larghezza del foffo,c& da l'altezza che 
fi uorranell’argine;e primo che fi dica altro,bifogna farne la prowa,<x procedere de lama 
niera feguente. Lalinca.A. B..fia il piano de la campagna doue fi bada fare una facciata 
della fortezza nel fegno .A. deue uenir poffa la muraglia:la larghezza del fofto termine 
nel.C.laquale facciamo che fia canne quindeci dal. C.al D. fia la larghezza della flrada da 
fortire, laquale fia larga canne tre, la linea perpendicolare in fegno D. fia l'altezza che ft 
norranellargine.IL fegno.E.fia l’ultima parte della pendentia dell’argine : laquale deue ef- 
fercanne cento diftante dalla facciata. A. Hora prefuppoSto quanto. ho detto conchiudo 
che l’argine fi accomodarànel modo che dimoftra la linea.G.laqual comincia dal (égno.E. 
Ce toccando perlalinca.D. done die finir l'argine ; fegnita quella drittura , per infino al 
RIT perpen- 
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perpédiculo della lettera A. ilquale è T.& ueduto chefard quanto. è il (patio.dal fegno.T, 
al fegno' A:quellò fi-dewe radoppiare pér due uolte &mezo, come farebbe. a dire che fi dal 
A.al T.foffe due canela foffanondouerebbe effer manco profonda di fei canne ex meza, la 
ragione è,che quella muraglia che uien coperta dal'argine e piu facile a effere battuta, & 
per far la fofîa atta ariccuere tal rounint acciò li fianchinon uenghino impediti per tal 
caufa di far l’officio loro, l'altezza.del parapetto fi farà dal fegno.T.infulaquale\dene eRe 
retondao a barba dalla parte di fuora , € dalla parte di dentro alto quanto altroue ho.det 
tosacciò l'artiglieria poffa tirare da ogni parte della fortezza. Et quefto è quanto per ho- 
rami occorre fopra di tal materia, anuertendo,come altroue ho detto cheio non niggo che 


uolendofi fare piu profondo il foffo, che la fortezza non uenghi piu gagliarda è 
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£ nesto è il profilo di quanto difopra ho detto, nelquale non bo offeruato mifura. 


Li cafte'li o cittadelle fi foglion fare per voler tener il populo în freno , e per non tener 
0: dinariamente il prefidio di gente ‘afidi in unluoge piu d'importanza,percioche eRer 
do cuftodito il cafellosilche fi puo fare con'non molta (pefa , per nia di quello fi potria ri- 
cuperar la città che foffe fata rubata, bauendo però quel the bifogna per talrtcuperatio< 
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nese per bora non dirò fe quelli caftelli,o cittadelle,cofi perla prima caufa, come per la fe- 
conda fia bene a farle,ma direi im che luogo e inche maniera to le farci bauendole ad ordi- 
‘nare.Deuefi principalmente cercare uolendo fare un caftello in una città 0 loco fimile,qual 
‘fiail fito piugagliardo a riceuere foccorfo . Lilochi piu gagliardi e’ commodi ariceuere d 
foccorfo fonoli piurileuati e manco efpofh alle batterie,liguali non folo non fono juperati, 
ma fuperanoli altri lochi se rati lochi montuofi fon fenza ualli  lequali quanta commo- 
dità portino; l'ho dimoftrato nel principio di quefl'opera , fono anchora gagliardi quei lo- 
-chi che uengono afficuratitu:ti,ogran parte da acqua , ma piu dalmare ; il quale fa che 
il foccorfo non-pofta etere uietato. Debbefi anchora anertire alla mala qualità dell'aria fi 
per la coferuatione delli buomimi che ci hanno du lare,come per la conferuatione delle mo 
nitioni, benche nellamal'aria fe ci può alle uolte rimediare con leuare in parte l’occafio- 
ni chela fanno , lequali fogliono nafcere da acque merte,e da uenti , nell'acque quando il 
fito nò lo uietaRfe fe li potria dar efito,ouer efeccarle 0 neitaria (peffo,potelt anchora col mo 
do di fabricare contrastarle piu e di farfi anchora mancho fusgetto a malio peggior uen- 
ti, deuefi anchora confiderare che quanto piu il luoco è d'importanza tanto piu gagliardo 
adaeffere il caftello e laffando da partela fortezza che fuol dare il fito dico, che la fortez- 
zanafce laffando libuomini da parte da la materia e dalla inuentione e dala grandezza, 
Nel far la fortezza grande e piena di materia ci ua gran fpefa e per quefto fi deue confidi 
rare , per walerfi affai dell’inuentione atal cheil principenon habbia a jpender la mag- 
gior parte del fuo in farle e inmantenerle 0 che diffidatofi dalla fpefa fi riduchi a vifarcire 
fortezza antica, e che quefto fia il nero fi puo uedere in molti luochi, questo difordine na 
fece molte uolte da principi , liqualinon fi fogliono dilettare di quelche affaili bifogna e 
fon forzati aualerfi d'altri, tal che è forza che quando fono ben feruiti fiva cafo , percio 
che quando loro non hanno attefo al modo della fortificatione s fon fotto pofti ad ingannar- 
fi e ad effere i» gannati, li quali inganni interuengono aftai facilmente a quelli che non fe li 
puo con parolerinfacciare li errori ye il medefino interuiene a quelli che credeno col giu- 
dicio loro poter difcernere quali fiano le miglior raggioni cheli fon date ad intendere da al 
tri,efe fi uede che li profeRori di quelt’arte incorrono in grandiffimi difordini quanto mag 
giormente ci puo incorrere quelli che hanno penfato piu adogni altra cofa che a quefto 
che tanto importa uedefi anchora come molti fapendo quanto poffà l'adulatione e quanto 
importi il fapere accommodarfi conl’umor de padroni , e riguurdandofi generalmente piu 
adinterefse proprio che al debito , par quafi im offibile che li principi non habbiano ad ef 
Sere ingannati , il piu delle uolte , fi è uifto anchora che quando un principe credeua ha- 
uer noua che li nemici fi rimaneffero da uenirlo ad imbadere per caufa delle fortezze , all' 
hora hanno fentito che quei lochi fon perfi ,ma perche queSta occafione mi a trafportato 
piu che io non doueuo e faria potentiffima caufa di trafportarmi in maggior difordini poi 
che a dì noftri difordinato fi fuole chiamar colui che per difendere il uero fi ferue delle rag 
gioni , ma ritornando a noi dico che diffidandofi il principe di fpendere quel danaio che gli 
uien detto da coloro che cercando piu l’util proprio , che la conferuatione de gli Stati del 
principe , fe pongono fenza confideratione a rifarcir le fortezze mal ordinate, delle quale 
fi uengono molte in diuerfe parte nelle quale i recinti della città fono gagliardiffimi , e quel 
li delle caftella debbeli aftai , dowe che al contrario li caftelli deueno effer pin gagliardi 
delle città perciache perduto il caStello la città non fi puo faluare , e al contrario per me- 


















































zo del caffello fipuo recuperar una città perduta, la onde il caRello fi deue far în modo 
che per prenderlo fia bifogno di confiumar molto tempo , imperò la lunghezza del tempo 
d:furba il piu delle uolte i difigni de li offenfori, ma perche a uoler far un caîtello ga- 
gl'ario aftai è cofa molto difficile, fi per non bauer fempre li fiti appropriati e fî anchora 
per la gran (pefa la qual non fi dè far in ogni loco e maffime quado il principe puo eRer for 
cen campagna cuero defturbar gli nemici per altre wie , conchiudo che cofi come è il luo 
co cofi fi deue far li fortezza , non niego però che farebbe migliore quando in ogni luoco 
d'importanza fi potclle far buona , imperò che quando fi fa e poi fi mantiene una fortez- 
za imperfetta , oltre che fi perde la (pefa di piu fi fa cofa che puo malamente feruiresonde 
è molto meglio jpender un poco piu per far cofa che poffa trauagliar li nemici, che perder 
il denaro infieme conlarepw:atione , la quale mantenendofi è cagione che facilmente è 
principi non fi muoueno ad efpugnar l'altrui fortezze, onde parlando particularmente 
d'Italia e d'alcune fue citià principali fi comefono , Napoli, Roma, e Milano , dico che 
ogni una baurebbe bifogno d'un caftello alineno , il quale poffendofi douria farfi di forma 
circulare, e di cinque baluardi regali almeno e uolendoli ridur in forma quadra fi deurch= 
be far di quattro angoli retti, e come ho detto, ogni baluardo douria bam le fue piazze 
regali, e da ogni fianco loro , adogni angulo efteriore douriano efter cento trenta ouer ces 

to cinquanta canne ; al piu, e nel refto proceder come ho detto altrone trattando de le m 
Sure , il caftello fi deue poner mezo dentro, e mezo fuorade La città , ma con conditione 
tale che li fianchi della detta città cheli poteffer nocere gli fiano da lungo a'manco cento 
cinquanta canne , e quando la città fuffe in alcuna fua parte circondata dal mare , il ca- 
ftello all’hora fi douria firuar uicino a quello anchora che da un'altra parte, fi ritromalle 
un monte imperoche il foccorfo che wiene per uia dell’acqua , puo effer piu d'fficilimente 
impedito , e quando del monte, effendo prefala città fi potete nocere il caftello, in tal ca- 
fo farebbe forza di firne doie di piu quando ne la città maritima ui fufe porto , fi douria 
far di tal modo che difendeffi tanto i safcelli che non. poteter effer offefi ne dalla citta ne 

@a altro loco . 
Molti fon di parere che quella fortezza che non puo difendere il fuo recinto con archi- 
bufi da mano ouer con artigliaria piccola 0 per dir meglio non reale che non fia buona al- 
legando che con detti tiri fi pende manco e fi noce piu a gli nemici , e con maggior como- 
dità e preflezza è che per quefto non fi uieta a quei di dentro che nel bifogno non fi poffzno 
ualere dell’artegliarie reale onde dicono che quelle fortezze che affolutamente con pezzi 
reali fi ponno difendere nonfon buone percioche bartigliaria piccola non tirando tato da 
lungo quinto la groftanon uerria a feruir ne li fianchi onde io dico che fe da un fianco per 
infino all'angolo efteriore de l'edefitio ch'a damettare farà tanto quanto di mira puo tira- 
re un pezzo groffo » furia errore perche non bafta che la palla del deito pezzo , ci giunga 
di mira ma bifogna che ci giunghi con tanta forza che pofta rompere lì edifity, 0 ripari 
de nemici , e pinerrori fanno quelli che credeno con gli archibufi da manoè da pofta ; 0 
con artegliaria piccola poter difendere il recinto d'una fortezza ,ma fr deue confiderare 
che li nemici ogni uolta che fi uorranno appr: tare nelli recinti LaRfando la notte da parte 
fogliono come è il douere far trincere e fofte ye fi per remettere nelle batterie come per fa 
re che li fianchi della fortezza non li poffano nuocere fon neceffitati a rimboccar 0 roni- 
marl fianchi , ouer caminar nella foffa con ripari, 0 con tutti doi modi infieme, perilche 
10 
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26 
io dico chéfeli fianchi fon rimboccati o battuti , in quelli i defenfori non potranno ado+ 
prar ne tiri groffi > ne piccoli,mafe li fianchi feran fatti come fi dene difficilmente per que. 
fa flradali nemici potranno efequir l'intento loro , € fi procederanno per uia de ripari L 
archibufi , e l’artigliaria picciola delli difenfori nonli potrà rouinare , ma l'artigliaria 
grofa,epertal caufada ogni fianco per infino all'angolo e$teriore dell’edifitio ch'a da 
nettare , deue efter tanto che l'artieliaria grofta ci giunghi contanta forza che pofta rom 
pere li ripari che facessero linemici , l'artegliaria che fi ufa da chriftiani per batter la mu 
raglia quando è pofta dalungo delle batteria canne cento non fa effetto gagliardo ma per 
cheliripari che fanno li nemici non pofiono effer cofi faldi come la muraglia, fi puo far 
che da ogni fianco a ciafcheduno angolo efteriore , fia da cento, our cento uenti canne, 
ma non piu di cento trenta , perciò che oltra alla manco forza che harriano le palle nel 
percotere i ripari per la lontananza linemici fi potrebbeno ripararecon manco groffi e 
alti ripari , l’artegliaria piccola e gli archibufi feruono per faccia a ferir ne la campagna 
e nelle ritirate o per dir meglio doue li nemici uengono difcoperti e per non poffer all'hora 
leuar le difefe alli defenfori , dico anchora che molti vogliano che li edifity fatti per difen 
dere un luogo poffano ef] er manco grandi di quelli ch'io defiderareî, a cofi come bo moftra 
to doneho parlato de le mifure bora per nonmoltiplicarin parole conchiudo comeè ma- 
nifesto ch’ogni perfona puo far detti edifitij come li pare,maio mi rifoluo per le raggioni 
dette altroue che le mifure che ho poSte fiano le piu piccole ch'io ufarci quando non foffe 
aftretto da qualche neceffità e quei che dicono che anchora nonfi è uifto pigliare a dì no- 
ftri fortezza alcuna che fia Stata mediocremente fatta , rifpondo fenza intrare in defpute 
che anchor che questo fuffe uero non è chefe le fortezze non fon fotte come fi deueno che 
non fi poffano pigliare ne fi deue Rare alle efperientie che fono accadute fra christiani per 
cioche quelle fon la maggior parte di loro nate 0 ch'e nemico non le habbia faputo piglia 
re oche nonl’habbia uoluto offendere ower per qualche pratica occulta, o per far durare 
la guerra , per efferridotto quefto mi$tero da molti capi in mercantia , puo anchor un luo 
co hauer fatta refiftentia per la debbolezza de gli eferciti per efferfi ufato far guerra con 
poche gente em.inco monitione ma chi ha giuditio , e uol fare una fortezza non fi deue fi 
dare a quefto ma penfare alle batterie reali, e che fi fanno da piuluochi e che poffono ue- 
nire ordinate e combattute da buomini di ualore edi fapere è fopra di quefto bauria affai 
che dire ma per,non caufar faftidio dipoi che fopra di quefto bo detto la mia intentione 
non dirò altro . 

Dicono molti che non è bene far ritirate inun caffello 0 uero inunarocca 6 cittadella, 
ma che fi deuelafciar il (patio da poterfi farese dicono di piu che le ritirate o doppie mu- 
ra fanno che quei di dentro non fi sforzino a difender il primo recinto rimanendoli il fe- 
condo , è perfoul primo il (econdo poco puo tardar a uenir in mano de li nemici ond'i0 di- 
co cheinunluogo piccolo e atto ad eftirrowinato , è donc di continuo nel tempo dipace 
fi tengon poche genti per guardia , le ritirate debbono flar fatte per caufa che la facciata 
che fara battuta da li nemici efendo piccola per buona ch'ella fia fatta fi rouina prefto; 
erouinandofi , dentro poca gente non puo quella far cofa buona; ne col uolir difendere 
la batteria ne con far retirata e fe le genti feriano affai perderanno il primo recinto per 
confeguente non potran tenere il fecondo che fara fatto a l’imprefcia, ma c{jendo fatta la 
retirata con tempo non è dubio che perragione dene effer meglio , tal che ne refulterà 
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piu utile a quelli di dentro, e maggior danno ‘a quelli di fuora, e a-quelli che dicono 
che ritrouandofi affai gente dentro non fi deue far vetirata ma combattere , rifpondo 
ch'è uero ma il combatterin queftilochi fi deve far conogni uantaggio poffibile ; è non 
poner la peranza folamente in quelli che combatteno piu tofto per furore che per al- 
tro anzi fe colui che ha cura di quefti luochi conofceffe per ualorofi tutti quelli che ft 
ritronano dentro non fapendo alcuno quel che puo far la fortmaceilnemico per la 
uarieta di ceruelli mi par che li uantaggi fi deueno ufaree lafciar quello per gli eStre- 
mi è inquanto a quello che fi dicema che poca gente puo ftar ne i luochi piccoli per- 
ciò ch’in tempo di neceffità fi puo metteruene a baftanza , rifpondo che non fempre puo 
quefta cofa fuccedere perciò che non fi ufa piuil denuntiar la guerra ua anno prima 
che fi come faceua iltempo adietro tenendofi gia per mala cofail faril contrario ne 
confento che laretirata fia caufa di far abbandonar il primo recinto rimanendo il fe- 
condo, è che di quelto fe nè ueduto qualche efperienza , dico peròche ne uno ne doi 
ne cento accidenti fanno unaregola uera ogni uolta che con raggione fi dimoStra il 
contrarto  conciofia che fi baueria da prefupporre che dentro de le fortezze fi debbia- 
no tener gente buone e non triîte le qua'i, difendano bene il primo muro; e anchor il 
fecondo ma fi faranno trifte poco fapranno 0 potranno difender il primo e manco il 
fecondo ; è aftai manco quella vetirata che farà fatta al'imprefcia ; deuefi anchora, 


‘prefuspporre chele gente che fiaranno im una fortezza fi faran poche non potranno 


refiftere a gliaffalti fatii da molte gente ma fera forza che li ripari , e l’armi che 
ferifcono aftai da lungo le difendano cio è quelle da fuoco in modo che fi in una for- 
tezza non fard riparo ben fatto da poter trattener gli nemici accio quei di dentro 
per uia di fianchi l'habbino a ributtare è fpegner del tutto fe poffibile fuffe non fo 
per qualalira Rrada poffino fare cofa buona , ma fe chiariffimamente fi uede al tem- 
po noftro ch'infiniti fignori di fortezze è gouernatori di Stati è altri capi li qualì 
non dirò il nome per molte caufe foglion tener gente che ef altramente non conofco- 
no omer conofcendoli per trifti anchor li tengono che colpa,e delle retirate , e an- 
chor neceffario , che le retirate fi tengan fatte molto piu in luoghi doue fia careStia 
di terra che altrove maffimamente nelle rocche; e caftelli ,0 cittadelle done fi foglion 
tenere poche gente , e questo inquanto aditte retiratem'occorres parlando di rocche è 
caftelli se luoghi piccoli , in oltre diro che a quei tali che abbandonorno il primo 
recinto per caufa della retirata in che fi fusgiruo in ultimo ne farà fata potiffi- 
ma caufa la viltà e mancamento loro non gia la retirata: perfuadendomi al fermo 
chela retirata non fia mar fata combattuta ne difefa da coloro che poteuan difender il 
primo recinto e l’habbian laffato perdere . 

L’openion d’alcuni è chein far un baluardo del modo ch’appare nella pianta che fe 
gue uenghi piu grande per l’approffimarfi, è fomigliarfi è pi alla forma circulare 
e per confeguente piu gagliardo, onde rifbondendo al primo capo, dico che fi la fac- 
cia. A. delbaluardo. B. uienedifefo dal fiancho. C. dineceffità il baluardo wien 
piu piccolo enon piu ottufò o manco acuto se per quefto fenz'altro dire lo dimoîtra 
altiro. D.è che quefto baluardo fia piu gagliardo non fo d'onde fi muoueno a dirlo 
percio che le! faccie. A. non fono mutate altramente , talche quandola fortezza fuf- 


fenelrefto del baluardo non per quefto fl potra quello chiamar gagliardo , e în peg 
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al fecondo capo che molti tengono che una figura circulare fia piu g agliarda d'ogni altra, 
dico questo effer ueropercioche tutta la circonferenza egualmente come fi uede è dilan- 
tedal centro , e nelle fabriche, la materia fi ua reftringendo uerfo detto centro , e uiene a 
far da mano in mano (palle alle parte dinanzi,onde per quefto credo che uorrebbono che 
li baluardi fi faceffer tondi , ma io dico anchora che principalmente fi denno confiderare 
gli effetti che fan l'artiglierie nel battere , le quali , 0 tormentano e conquaffano, o rompo 
no , cuer pafano , 0 (pingono , e alle uolte fanno infiemela maggior parte di questi effet= 
ti,anchora confiderare come li baluardi è altri membri della fortezza non fi fan maffi. ci 
di dentro di fabrica ma di terra,per ewitar la (pefa,e per poter far comodamente leretira 
te,e pernonefer tanto foggetti amine, e forni, dico anchora che facendofi batterie ne 
la metà de baluardi , F. G. chela parte . T. del baluardo . F. Stara mancofalda de la par 
te. H.del baluardo G. percioche in detto baluardo G. 0 ui rinsan le (palle. L. e nel baluar 
do . F. non ci puo rimanere , percio che tutto quel che fi taglia , 0 rouinasrefia fenza {pal 
le, e fe il baluardo . G. farà battuto ne gli angoli,pur che quelli non fiano acuti,’non ne po 
trà effere al peggio di quel che ne farebbe il tondo , ben è uero,che gli angoli importano 
quando fono acuti e fottopofti a battarie,ma fecondo il parer mio libaluardi fi debbon fa 
re con gli angoli eSteriori ottufi,e per dar maggior lunghezza ai fianchi le faccie debbo» 
no effer rettesa tal che ogn’una di loro pofta efter nettata da un folo tirocome fi puo uede 
re nella pianta M. N, che li baluardi fon tutti d'una circonferenza,ma giungendo nel ba 
luardo . N. tutto quel che fi uede di piu , quello ne wien piu grande , piu gagliardo e me 
glio nettato , e difefo , dico anchora che la tondezza fernirebbe al refiftere nel (pinger che 
fa la (palla, ma quefto non è a propofito , perche li baluardi non fonmafficci di fabrica, 
ma ripieni di terra,e non accade che le mura refi$tino alle (pinte non potendo calcare in dé 
tro, ma quando un muro refifte alle (pinte fenza dubbio ne nienla parte battuta, e la ni- 
cina conquaffata , 0 per confeguente a ucnir giu , e fi è ueduto che fon meghori le fabri- 
che di pietra dolce per vefifiere piu alle batterie,percio chele palle ci moiono dentro , 0 
fan paffata,e non rouinano , ne tormentano quel che nonè.battuto, e nelle muraglie di pie 
tre dure interuien tutto il contrario ,efe laritondezza , equafi atta a far un muro di pie 
tre dolci durosperche caufa frbannoa fare li baluardi tonditio le farei con le faccie rette, 
«emi‘sforzareidinon farlivienir acuti je fopra di quefto hora non mi fowiene altro + 
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Si deue auertire dinon eRer Superato da altro luoco,e maffime potendo gli nemici da 
quello battere e leuar difele,che quando ciò fuffe;non fi deue fortificare fe non forzatamen 
tesonde accadendo fimil cofe, fi denno accomodar li recinti di forte che non fiano fcoperti 
di dentrosme battu:i cofî per cortina come de ficco,ponendo in faccia de li nimici le cortine 
che fon trali baluardi 0 altre difefe,facendo groffe mura , fianchi , è î (pati da far ritira- 
te,e larghi e profondi foffi di fuori , e quando il luogo pofto all'incontro fufe tant'alto che 
coprijSe tutte le piazze di fu s în tal cafofarà neceffario far li parapetti altize fi quei non 
beftafero ad'aficuras tutte le piazze dî fu» fi puon far le trauerfe » e fe fi poteffe remedia 
re con far caualieri dentro , le piazze de baluardi ouero uicino a quelli farebbe util'affar, 
ma li fianchi fi deweno fur afzi grandi,accio le piazze di funon fiano impedite e le di giu 
fiano larghe e lunghe e che babbia gran (palle, per poter refiftere alle batterie, per chein fi 
mili luoghi le piazze di giuuengono a feruire affai nelle cortine,tra baluardi fopra del 
terrapieno,fi deue anchor rimediare cò ripari di terra, 0 altro come meglio fi potra, an 
coed’auertire prima che fi pigli illuogo a fortificare,fe bifogna abbracciar paefe piu del 
bifogno , efe il monte patifee mina, cin qual parte fi puo fare se fe fatta che fufe line- 
| #m1C4 
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28 
mici poteffero per uia di quella bauer l'intento loro , enon uieffendo acqua fil puo far de 
Le cifterne , e quando fufte di fuori fi potria por di dentro » e quando non fi poteffe,doureb 
be accommodarfi di maniera che non fuRe tolta da gli nimici, enon oStante quefto fi den 
no far delle ciflerne se pifcine,ma le ci$terne fi debbono accommodar in modo ; che non ui 
fi poffa buttar dentro alcuna cofa nociwa , e che al bifogno fi pofia pigliar dell'acqua con 
farci cannelle di bronzo , a modo di fontane s e con ferrarle a chiane, 0 come meglio tor= 
nerd comodo , fi denno far de centimoli per farina , e altre comodita,e luochi da tener mo 
nittone , con farlo dirimpetto a uenti che le conferuinoe non chele marciftano , e tener 
ogni forte di monitioni in piu d'un luocose quefto fi dene , fire peremtar ogni accidente, 
e triftitia,e fe ne imonti done fi ha da fortificare rimaneffe di fuori qualche piano che ab- 
bracciandolo foffi di gran fpefa y 0 che perlafuagrandezza non ponefte conto ad abbrac- 
ciarlo , fi deue lafciare s e far da quella parte buone mura, canalieri,e fofji e altre cofe 
eceftarie, percioche laffando il fudetto piano non importa , che fi importaffe , niuna for- 
tezzanel piano farebbe gagliarda ; dico questo percio che ho ueduto alcuni far delle for- 
tificationi in monti,che per non baftar piano di fuori hanno abbracciato tanto paefe che 
Lire la gran fpefa poRano effer caufa d'altri infiniti mali  auertifcafi di non far qualche 
parte del recinto fopra qualche dirupo , ib quale , uenendorozinato s 0 da nemici , 0 dalla 
maluagità deitempi, fi perdeffe il luogo, fi dè laftiar piazze dentro,doue par neceffario, 
ecoft ne monti come nel piano non fi de lafciar fuori de la fortezza almaco per (patio d'un 
mezo miglio edifitij, o bofchi socofe fimili, e quefto per lesar cOmodità e ficurezzarali 
nimici , li baluardi non fidebbono far con piu di doi faccie,per caufa che quanto piu n'ha 
ueranno da tanti piu luoghi bauran bifogno de le difefè, ma non per quefto dico ch'un ba- 
«buardo per effer di doi faccie non dene bauer piu di doi difefè anzi quanto piu ne hauerd 
ard affai meglio,pur che da quelle non najchi cofa che faeci uenir li baluardi maco ottaft, 
‘0 piu acuti,o piu piccoli,o per dir meglio affai difettofi.ma uorrei che da doi luoghi fuffer 
tutte nettatese che tutto quello che ui fi poteffe aggiungere di buono mon fi lafciafte: ben- 
che quefto faria impoffibile facendofi cofi per artecome per effer a quefto forzato dal fito, 
dico anchora che quandoil fito obliga non fi puo far di manco,ma fi deue bene auertire 
d'aiutar ft quanto fi puo e mirar bene che per aintar uno non fi facci dinno a piu, e que- 
fto dico percio che fi deue còfiderar bene tutto quello che fi baueria a farese poi comincia 
reenò far le cofe a cafo, onde nel meglio fi ritrowino auuiluppatize cerchino rimedij lì qua 
Li poi mal uolentieri fi ritrouano , e pochi dì fono ch'io bo uedeto in una fortificatione nuo 
na un baluardo acutiffimoylche è intrauenuto dal non baucr prima confiderato quel che 
fi doueua farese l'errore e frato quefto che appare nella pianta. 2. di detta fortificatione 
la quale è fatta ne la meta de l'altezza d'una collina,doue ilrecinto secchio e fignato di . 
M. e tutto il recinto nuouo l'hanno compartito in conque baluardi , e fi fon ritrowati tra- 
fcorfi tanto innanzi,che per uoler pigliar la uolta uerfo . R. per caufa chel fitol'obliga, 
han fatto uenire il baluardo . S. acutiffimo ,e quel che uie di peggio,e,che puo facilifima 
mente efter battuta , e aRaltata.onde fè prima faffe fiato ben confiderato quel che fî bane 
uaa fare non fi farebbe incorfo in questo errore,il qual'è nato fi per obbedir a cofe che fi 
ritrowan fatte,come per non faper forfi compartirli baluardi e la forma delrecinto, il 
douere era che fi compartiRe il recinto inmodo cheil baluardo non seniffe tanto innanzi 
bauendo poi a ritirarfi in dietro ma il detto balsardo donema efter poflo done è il fega0.3. 
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di la pigliàrla uoltaze utniridone è feghatodisR.-ouerv'dndar drittose avrinine»nd'fe- 
gno. Nienon'andar tantovinnanzi ye facendodiqueflo.modo fi'bannia:poftuto: fem ba 
buardo manco; e:farne quattrovpiugrandediquelli che fonfattiHiqualifompiccoli pei 
farebbon.poffati compiu forza difender Dun l'altrose il: fito mon. farebberifirettorininanie 
vachemne:potefe nenir danno., ne fi laffaua'difuoriluoco a nemici divdoue baneffer poffa- 
to farpiwdanno a detto recintozanzi fvallarganano da una:collinardalta qualeft-puo:bat- 
terecileuar difefe a detto baluardoseper far-piu chiaro quanto'ho detto: dico‘chemon-firde 
mue(come altroue ho-detto)far'angolo acutosma compartirc'ilifito‘elediftatiodi forte Jyohe 
fopradelle uolte che:pigliano livecinti , non babbino per forzarad'intrameire'balwardi.te 
altri‘edifitij acuti. ; fogliono intranenire molti difordini per obedirva «qualche cofa'farta 
cofidinuouo ‘come di uecchio ve in queSto cafo'io mi rifoluerei (pur che nonce‘intramenf 
fe [pefa ‘intollerabile )dinon'obedir a cofa mal fatta,o nuoua o uecchia che fia deneftamcho 
ra confiderarefe il luogo che fi fortifica è neceffario , onon neceffario s fi è neceffanio fac- 
ciafi quel che fidene , finonè necefsario non fi facci,percio che la fpefa e perfasma efsendo 
forzato ad fortificar unluoco che importi,non fi deue mirar alrifparmiareyperciorche ogni 
poco dizale che ci intranenifsespotria efser caufa di far perderilluoco se fe-fitvueduto 
che'alcune cofe che non fono State mal fatte,ma che fi barebbono pofsuto farmeglio han- 
no dato materia alle genti accorte di penfar che per quelle fi hanera pofsuto guadagnare 
il luogo, chefperanze poftono dara glinemicii luoghi malfatti di poterli acquiftare®>sò 
chefempre hanno meffi,e pofsono muonere di farli tentare cofe che forfi fe ne farebboito 
fiati » inoltre dico che non fempre dentro una fortezza fi ritroua tutto quello che lifa ‘de 
bifogno ; negente chela fappia difendere,e remediare conufcir drfuora s& conretirarfi 
nel bifogno e di quefte cofene fon fuccefsee pofsono fuccedere fempre , la'onde'fedene'ben 
mirarehauendo da fortificare un luogo , di far in modo che gli nemici non babbinoa fon 
darfi fe nonin cofelunghese non cercar d'intrare in reputatione apprefso di colui chi fi 
feruescol'proporli,e farli fpenderemanco,'percio che quefta è una alchimia che prefto fi 
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Et efsendo afsai lunghelecortinetra fianchi,le dette piazze de giu coperte debbono ne 
tiir piu altes percio che quanto piu uengonoli tiri da lungo, fe ciripara con manco altorri- 
paromenendo li fianchi nicini afsai li foffinon ponno uenir afsai larghi, perche la sro 
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fcarpa de detti foffinon poRonoveffer nettate da gli fianchi e manco feranno nettate quan- 
do li fianchi baranno li orecchioni ,& ilnon far oréechione non mi par bene io mi rifol= . 
uerei dinon laffar di farli foffi larghi ,ma fotto li cordoni cio è ne le cortine che fontra 
fianchi farci alcune bombardere le quale mi Jeruifero a nettare le dette contrafcarpe, 
intuttiifianchiio farci orecchioni, e maffime doue non è foffo dinante doue li nemici po 
teftero con l’auantaggio del fit commodamente battere non ui fi debbe poner baluardi , 
ma le cortine che uengono tra di loro eccetto forzato dal fito, è quefto lo dico perciò che 
molti foglion fabricarli perche tengono che il baluardo fia piudifficile a pigliare , ma 
non fo con che ragione , e benuero cheli baluardi fono edifitij principali a difendere lun 
l’altro è il {patio che nientra di loro ma effi medefmi fon manco gagliardi delle cortine le 
quali uengono difefe e nafcofte tra doi fianchi , e per uenir dentro di dette cortine faria ne- 
ceffario rowinar doi b.iluardì prima è quefto fi fuole piu dire che fare xe quando li baluar- 
di uengono acutie fottopofti a batterie, quelle partidi effi che uien (coperta di fuori la 
quale juoleefer dal cordone in fu, fi puoridur m formatondao quafi fimile per uietar 
che laronina de gl’angoli acuti nonimpedifeali fianchi della fortezza da poternettare 
quanto fuffe neceffario ,e per questo anchorali angoli eSteriori de baluardi per acuti che 
foffero non fi denno fcemare dal cordone in giuma quefta parte de etere afficurata dal fof 
fo il qual deue eRer largo e profondo , UL recinto d'una fortezza fi dè (compartirein modo 
che da edifitij pofti in lochi baffi non fe ne habbia a difendere ilochi pofti pinin alto , per 
ciò che ogni bafto riparo potria tanto afficurar linemici che ficuramente fi potriano cac- 
ciar di fotto il nemico fi deue intrattenere per far che non s'auicina nella fortezza ,e que 
flo fi puo fare in pia modi e fi per quefto come per li robbamenti che fogliono ufare alcuni 
capie per l’infermita e morte di foldati, e per poter difender l’argine non fi de offeruare la 
regola della circonferenza dalla fortezza darne tre braccia per huomo per che non puo 
conragione (ucceder cofa buona che li recinti di muraglia o di terra che fr fanno per forti- 
ficar un luogo debbono effer poftitanto da lungo dalle cafe e altri edifitij che fon dentro, 
quanto in quel (patio pofta un buon numero di gente ftarein battaglia , e farretirate, e 
quanto piu li detti edifity fuftero alti tanto li recinti ne debbono ftar piu lungo percio che 
efendo battuta l'altezza di tale edifitij quella rovina impedirebbe chi uolefte difendere il 
recinto, e fi.con.fcemar de l'altezza di tali edifitij fi poreffe rimediare a quel che fuffe ne 
ceffario fi dene fare maffime fi col cacciar pinduanti il recinto fi canfafte affai piu [pefao 
minor fortezza o altro fimile danno, quanto ho'detto fi de offeruare in ogni fito percio che 
in questo particulare facilmente fi poffono e fogliono ingannare li buomini fi per non co- 
nofcere bene il fito, ft anchora per che neffuno puo faper quel'che può fare o inuentare un 
altro buomo , e quefto io lo dico per hauer wifto in un luogo che non uo nominare una par 
te del recinto tanto uicino a gli edifitij di dentro che non ui puo paffare un carro d'arte- 
gliaria e fi, poteua fenza battere detti edifitijo far piu (pefa allargarfiin fuori, ma pa- 
rendo a quei tali per effer il luogo fu un monte e precipitofo che li nemici non potriano ne 
battere ne rimettere , fecero quefto errore e confidandofi loro affai all'afprezza di tal lo- 
co s han fatto il recinto baffo e debbole e ingannati delle cofe dette non han confiderato 
che poco dalungi è. un monte ilquale, fupera questo luoco d'altezza ben cheli ftia per 
fac ia dal quale uien coperto il muro di fuora e il di dentro e fi perla lontananza par 
che non fi pofta battere , è errore per ciò che faria fuor di batterie quando il recinto fufte 
fato 
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fiato atto a refifiere alla batteria,ma eRendo detto recinto debbole anchor che ld batteria 
fufje un poco da lungo îl nemico potrà confeguir l'effetto che defidera , in oltre detta par= 
te de recinto non fi puo difendere perche oltre alla ragione detta da me poco innanti di 
piu li fianchi non ban piazze di fotto ne coperte ne fto perte , tal che penfando di fortifi- 
care ban guafto quanto naturalmente ui era di buono ; dico anchora che in nefun fito per 
gagliardo che fulffe il muro o altro ch'elrecigne debbe uenir fco perto da fuori per le agio 
ni dette da me altrove , e t0 bo uifto alcuni luoghi affi gagliardi per naturs,li quali ban- 
no molte ualle attorno , cinfortificarlo non ui han fatto fo a torno al recinto , confidan 
done l'altezza del detto luoco e nelle ualle talche la muraglia uien uifta di fuori per infi- 
no alla pianta, ui fono anchora quelle parti de monti che deuideno l'una ualle da Paltra 
ein quefte parti banno anchor fatta la muraglia tutta (coperta e fenza foffa o argine da- 
anti , è to per mein tutti i luoghi farei chela muraglia non fuffe nifta eccetto la fine de 
l'altezza fua e doue fufse luogo afpro per non far fofft mi tirerei in dentro con laftiar fra 
da da fuori, e doue il fito non fufse cofî gagliardo nafconderei il recinto non folo con argi 
ni, ma con foffi dico anchora che molti ufano non falo di non far li foffi attorno alle foriez 
ze che fon fu li monti,ma non ui fanno ne fianchi co perti ne piazze di fotto in detti fian- 
chi, e quefto mi par mal fatto per ciò che nefsun de confidare al nantaggio che dall fito , 
anzi fi deue con ogni arte cercar di ridur quello in modo che fi facci inefpugnabile , in ol- 
tre le difefe che nengono da alto fon pin nifte, e per confeguente piu prefto leuate e doue 
non è fofsa, c altre difefe il recinto repa in poteflà de nemici e per tal caufa fi denno far 
nelli fianchi piazze di fotto e foffi doue-bifogna e li fianchi in ogni fito , e anchor doue fof- 
fero folli li farei coperti con oricchionie in tutti gli argini farei fianchi. egli angoli fotto 
pofti egualmente a batterie denno ancora efser eguali in perfettione , eccetto fe il fito ob- 
ligafse di maniera tale che non fi potefse ofseruar ragione.e fe le diftantie che fono fra 
baluardi finali o edifitij fufsero afsai lunghe , fi facci la fofsa piu profonda del folito : ac- 
cio li nimici con poca altezza di riparo che facefsero uenendo dentro la fofsa non babbia 
no a flar ficuri , in oltre dico che a'gli orecchioni pofsono accadere uarie alterationi , non 
(olo da la lunghezza de gli fianchi &» da la diffantia che farà fra di loro, ma dala lar- 
ghezza ancora de la fofsatal che quando per tal caufar gli orecchioni uenifsero troppo 
lunghi e'che caufafsero impedimento <& più (pefa , terrei la regola feguente cioè cheli fa 
rei lunghi quanto con la ragione ho dimofirato al fuo luogo : fingendo la diftantia tra gli 
fianchi di cento canne lunga , eli fianchi di dieciotto , <> la fofsa de guindeci canne lar 
gas oueroli farei lunghi :l doppio:di quella lunghezzza de fianchi che nicne inanti a le 
piazze di fotto difcoperta di fu. cy quando detti orecchioni ueniffero corti per la medeft- 
ma canla detta di fopra non farciin conto alcuno parapetti ne le piazze di fotto, acciò, 
chi difende il luoco pofta ficuramente con aunicinarfi a le {palle de baluardi, & ritirarfi 
alquanto in dentro fer quantoli fara neceffario. fi dene ancora confiderare come le figu 
re curculari &y di più che di cinque angoli, fono tate introdotte per maggior capacità de 
luoghi che fi fortificano; & per far che li angoli che ci intranengono fiano piu perfet 
ti, perciò che ogni uolta che non fi mancherà di tale auertimento , non s'incorrerà ne gl 
errori ch'han fatto molti ; li quali hanno con una figura circulare ei di cinque argoli 
equali abracciato manco fito , e gli angoli de baluardi ne fon uenuti quafî peggio di quelli 
che fufero ftati fatti fopra una figura di quattro lati, o d'angoli equali , & quefto er 
i rore 
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rore fî fuol caufare da le diffantie che fanno da un baluardo a l'altro fi che fi deue, pri 
ma che fi fortifichi un loco , fare bè coto,accio fi habbi dentro de la fortezza quella capa 
cità del fito che (i uorra, e non guardare affolutamente a gli angoli di che forte uengono è 
E quando fi uoleRe fortificare un luogo che per manco (pefa , 0, per altra neceffità fi defi 
deraffe a ualerfi delle cortine che fi ritromajser fatte, pur che datutto , 0, parte dì quel 
le non ue ueniffe gran pregiuditio alla fortificatione , co che il recinto hecchio non hauef= 
fela fofta come ordinariamente la fogliono hasuere , cx che non fi potete fare per non 
haner pedamentao profondo il detto muro o recinto fatto , 0 che fi pur l'hauefse, perla de 
bolezza fua non fe gli poiejse cauar dinanti per bauerni a fare ancora il terrapicno da ia 
parte di dentro . 10 procederci nel modo che appare nel feguente profilo » il quale s'ha da 
intendere » che de la terra che fa fra. B. C. fene dee ponere nel luogo . D. ma di ma- 
niera com: dimoftra la nea E. & in quefto modo fi bauera.il foffo & i’argine: amuerti= 
fcafi ancora di fur che dal fegno . H. a li muraglia R. fia canne ento , & dal. H, uerfo 
il fegno + C. dl terreno nada nemodo che dimastrala imea N. 
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Auertifcafi anchora di far li edifitij ch'anno da difendere glivecinti di maniera tale $ 
ehe a quei cheli defendono non li fia wietato facilmente da gli ninsici e fra molte cofe c! e 
fon neceffzrie a far questo effetto, per bora nonne dirò piu di quattro sla primaè, le a 
reo per dir meglio far che vicino ale piazze doue hanno da fiare quei che difendone 
luogo snon ui fra materia ne di fabrica ne di terra , doue tiramdo gli nimici poffano cr 
quella rouina vietarli la difenfione, La feconda è , ch'io non farei (carpa nele camifcie «e 
de faccie de baluardi , per caufa che la fcarpa s in questi &r fimili edifity , da luogo , a rit= 
mici è commodita di far che ne gli fianchi non ui fi poRa afficciar perfona alcuna per di 
fendere il luogo, che non fia uifto e per confequente ammazzato,<» di quefto non fia chi 
ne ftia in dubio, perciò che tutte le cofe uifte di fuori , poffono cRere offelo da nimic, & fè 
ad alcun pareffe che fenza (carpale muraglie nò fi pofano reggere, dico che altri modi {è 
puo far che la muraglia flia falda a reggere il pefo del terreno e che non la poRa fpignere, 
co affaimaco (pefa di quella che ua tn far le (carpe ey contraforti, cn a quei che dica- 
no che La (carpa fa fuggirle percoff: delle artiglierie, rifpondo , chetrovpo gran [carpa hè 
fognarebbe a far che le dette percoffe fuggano , & fopra da quefto non woglio der altro , 
Laterza cofa ch°io non reSteròdi ricordare , è che li argini fi faccino nel modo ch'ho ci - 
moftrato in altro luogo, L'ultima è ch'accadedo di uoler por aftar gente inunluogoyil aut 
le nonfufe capace talche fuffe necefiario a camparfi di fuori del luogo , fi deue ouer: r2 
di far letrincere 0, baftioni di tal forte , che effendo guadagnate da nimici , no fe ne po- 
fano anualere contro la fortezza che ci refla. 
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